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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


30 settembre 1452, n, 2133, 

Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Roma. 

TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vedult 1 legge 15 giugno 1931, n. $S9, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 353, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin 
ese; 

Vediuto Lart. ‘9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 

Veduta la legue 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulli proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in. 
terno, per il iesovo e per FPindustria e commercio; 


Decreia: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 15962 è istituita in Roma 


una Nenola aventi finalità e orlinnmento speciali che | 


assumi Ja denominazione di Istituto professionale di 
Ntato per il commerio, 
A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com. 


merciale statale « Carlo Moneta » di Roma è soppressa, 


sadvo i funzionamenio ad esutimento, dei corsì già. 


mziati. 
AT 2, 

Il predetto Istifuio professionale ha lo scopo di pre 
parare personale idoneo alUPesercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari seffori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

contabile d'aziciuli (n, 2 sezioni) (triennali); 

corrispanilerite commerciale in lingue estere (trien- 
nali); 

applicato al servizi amministrativi (biennale). 


Art. 3. 


Presso VIstiiuto potranno essere istituiti : 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

5) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cralizzati ; 

e) entsi di integrazione professionale per gruppi di 
biestieri affini: 

d corsi preparatori. 


Art, £, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professi 
essere’ diume e serali, 


S 


tel 


Artt. d. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per Pistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
ivengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuti 
dal bilancio dell’Istitato, potrà provvedersi alPistitn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
iteenica e professionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno sfabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 
| 1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
‘ono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
cal Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
(SHIGRIZO degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 


L'Istituto pnò avere sennle coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
I didattica. 

i Tali scuole possono avera le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


| Art 
{ 


8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
Imenti praiici, integrati da insegnamenti culturali è 
iteeniei, in relazione alle esigenze delle varie allività 
savorative. 


Art, 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura professionale (geografia eco- 
nomica e merceologia, nozioni clementari di diritto); 
materie di tecnica professionale; materie tecniche; 


lingue estere; dattilografia; stenografia; religione; 
educazione fisica, 


Art. 10. 


Ate scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
jdere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
senola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
;i esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 


sionali e possono | abbiano compiuto il 14 anno di ctà. 


In ogni caso Pammissione alle scuole professionali è 


I corsi possono avere durata variabile non superiore {subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 


ad an anno. 


psicologico. 
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Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tera 4), di cc) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
tal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciasenna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli csami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono um attestato. 


Art. 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore ; 


della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
«scuola <fessa, da insegnanti di materie culturali, da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presreduta dal preside dell’Isti- 
{uto e, im caso di impedimento, dal direttore della 
vcuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gii Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per i) consuino di materie prime, nonchè un deposito di 
garanzia per eventuali danni. 

Li misnra del contributo e 
Consiglio di amministrazione. 

II Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


del deposito è fissata dal 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di an- 
tonouia amministrativa. ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo delPIstituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 
uno rappresentanie del’Amministrazione provin- 


ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'fstituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a fav parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 ecouomico al funzionamento dell’Isti. 
tuto. 


Art. 15. 


TU riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’ Istituto è af fidato a due revisori dei conti, dei 
quali ano è nominato dal Ministro per la pubblica ‘ist. 
zione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 


e il conto 
ssarie per 
sti ione del- 


I revisori esaminano il bilancio preventivo 
consuntivo e compiono tutte le verifiche neces 
assicurarsi del regolare andamento della 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di u 
© possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta In necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto. il 
Consiglio di amministrazione e nomina un conmizsatrio 
igoevernativo per l'amministrazione straordinaria, fis 
sando il termine entro il quale ii Consiglio di ammini. 
istrazione dovrà essere ricostituito. 


Art..17. 


A_ capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
VIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore chie risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
i della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede. dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadinva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura Porga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
teve didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
degii istituti professionali per il commercio, alber- 
gnieri, per il turismo e tra il personale che abbia titolo 
fa partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme deli’art, 36 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, 
sul riordinamento dell’istenzione media tecnica. 


Att. 19. 

Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli isti. 
tuti e scuole di isiruzione secondaria che, alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta l'f- 
ficiale, irovasi in servizio nell'Istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
i sere inquadrato nell'organico dell’Istituto. professionale 
isn proposta del Consiglio di amministrazione, previo 

| parere di una Commissione tecnica norainata del Mi. 


ha 


meliat 


APT 


da. 


GAZ 


4 Supplemento ordisario 


renti er 


nistero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà iL 
siddetto personile ad un apposito colloquio su argo | 
menti attinenti al pesto da ricoprire. 

Il sn ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
mea, conservando i diritti acquisiti di 
stipendio previsii dall'art. 6 dei regio decreto Teg; 
Inaggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente deereto, vista 


zu 0 


e firmata d'ordine del Presidemie della Kopubblica, dal | 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il. 


tesoro, indica le qualifiche 
caricato. 
Art. 20. 


AL personale dicsa0o si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti fecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede diretiamente, in 
conformità delle concrete necessità dllistrazione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche. esigenza dell'addestra. 
daento pratico i Consiglio di amministrazione può assu- 
ni ino servizio (emporanteo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro, 

Quando fuazionino Senole coordinafe a nomi del 
Part. 7 del prexenute decreto, il personale di ruolo « nou 
di miolo può essere assegiito dalla Presidenza, sir allo 
«senole della sede centrale. sia a Lia coordinate che 
ud ogni effeito, sono considerate cadi ordinario di ser- 
Vizio. 


pres 
dui 


Art. 21. 


TI Consiglio di amministrazione può concedere, 
noalmente, nei Jimiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, sl porsonale direttivo, incegnante e nnmini 
strativo, ni speciali non eninpuiabili, per it per 
sonale di tnole, agli effetti della pensione, 

La conc cssiane di tali assezni è subordinata alPesi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arii- 
colo 49 della legge 15 phiuevo 1931, n. 889, ad eccezione 


ANS? 


#} 
SÌ 
ole 


del personale tecnico incaricato e femporanco par il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 


zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal li- 
nute posto nellÈ@nitinin comua dell'articolo medesiim. 


Alle spose di mantenimento del’Istituto si provvede: 

1) con un contributo dei Miristero della pubblica 
Istruzione fissato in L. 36.000.000; 

2) cono gli eventuali contributi degli enti Jocali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lascifi e donazioni da parta di enti e di 
prIVati; 

+) con i contribuii degli alunni. 


ve 


Art. 


Por quanto riguarda gli vueri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio duereto 3 
marzo 1934, n. RS3, 


carriera e di, 


del persone di ruolo è in; 


HE 


12 ottobre 1654 


. 


Der quanto non è previxto dal presenie decreto, »i 
applie ano le disposizioni vigenti per gli istituti d'isteu- 
zione tecnica. 

i L'onore della spesa a carico del Ministero della pub 
jLlica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sol capitolo 1IS-bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per Pesercizio 
1862-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
‘stecessivi, 


T} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
ufficiale delle Ieggi e dei 
‘decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chinnqne spetti di osservarlo e di fino osservare. 


Ber 


isturà inserto nella Raccolta 


| Dato a na, addì 39 settembre 1952 
SEGNI 


— Taviani — CoLomnro 
TrEMELLONI 


Ur 


, il Guardasigilli: PUME 
Registrato alla Corte dei conti, odlì It 
Affi del Gorerno, registro n. 485, fuglio n. 


settembre 43 


19, Di i a K)) 


Tabella organica dell'Istituto profsssienale di Stalo 
8 LI 


per il commezcio in Roma 
Nun; 
dei pasti 


Quialilica 


Personale di riale 

{I Presile senza Fisegaanienio do eniez n. io, L 

tr. Cattedra di insezizimento (ruolo .f. N 

13. Segretario cemanto . I 

14. Applicati 2 

io. Aiutanti tecnici j 

{fi Magazzinieri : è . 4 ; ; 3 3 ; L 

c, DISTA l a ; P 3 : n 3 3 x i v 
Personale ipespicalo 

e Incarichi Vin ecnamento per coanpi sp 25) sei 

i manali, 

| N. B.- Formo rostaizio il nuimero coinpiessivo dei posti di 

i rtinio e di questi da affidare per incarico, le uraiterie Castifticiti 


lo cattedre di insoeynarmento 0 de qualificite «dia attribuire al 
personalo tec nico saranno determinate cou decreto del Ministro 
per la pubblica istrazioue. 

osidente setia Repubblica 


Visto. l'ordine del Pic 


IL Ministro per la piobblica istruzione 
GEL 
IL Ministro per il tesoro 

TARRMELLONE 


FLLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2134, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Sondrio, 


tu PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta kr Jegge 15 giugno 1981, n. 8S9, sul riordi. 
namento della isirozione media teenica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1921, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 


bre 18 si n. 2938, 


9 
> 


| 

si DEL PRESIDENTE D 
&-- convertito nella legge 2 giugno 1959, 
Î 
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Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; Art. 6. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per | 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il Lesoro e per l'industria e commercio; 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e ì 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
Decreta : gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 

| col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
AU 1. esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 

A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Sondrio ì 
una Nerola avente finalità e ordinamento speciali che Art. 7. 

«ssume la denominazione di Istituto professionale dil IIstituto può avere senole coordinate anche in altri 


Stato per il commercio. . ‘|Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- | gidattica. 
merertie statale di Sondrio è soppressa, salvo il fun-| Tali seuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. diverse da quelle della sede centrale.. 
Att. 2. Art. 8. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-| L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
parare personale ideneo all'esercizio delle attività dil menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


ordine esecutivo nei vari settori del commercio. [eeerick in legioni alle esigenze delle varie attività 
Esso è costituito da una Senola professionale per! lavorative. 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: Art. 9. 


stenodattilografo (biennale); 
contabile d'azieuda (triennale); 
applicato ai servizi amministrativi (biennale). 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 sl impartiscono i seguenti insegna- 
menti: edneazione civica e cultura generale; matema- 
fica; materie di cultara profesisonale (geografia ceco- 
nomica e merceologia, nozioni elementari di diritto); 
materie di iecnica professionale ; lingne estere: datii- o 
lografia; stenografia ; religione; educazione fisica. 


Art. 3. 


Prosso l'Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 


rano a diventare specializzati; Art. 10. 
b) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
c) corsì di integrazione professionale per gruppi di{dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
mestieri afiini: scuola media e i licenziati dalla senola secondaria di 
d) corsi preparatori. |avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
lesame dì ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
Art. 4. abbiano compiuto îl 14 anno di età. 


In ogni caso ammissione alle scuole professionali è 
Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque ; subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
anni im relazione alle esigenze professionali e possono | psicologico. 


essera diurne e serali. Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
[ corsi possono avere durata variabile non superiore |tere @), B) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
ad un anno. dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
Art. 3. petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
Son deliberazione del Consiglio di amministrazione Art. 11. 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione iecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai |! 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi Ss 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
‘i professionali gii alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento dei diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e 0) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


È A : Art. 12. 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare ° 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istiluto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel | dello Stato. . . 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per} La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione |tuto.. e, in caso di impedimento, dal direttore. della 
teenica e professionale. scuola. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della, 
scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’Amminisirazione 


N 


ring 


PA 


Supplemento ordinario alla 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
fine e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quello fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per ii consumo di materie prime, nonchè un deposito di 
garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di, amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tounmia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

{I snverno ammiaistrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amminisirazione costituito come ap. 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

un rappresentante 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

nn rapprosentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Tstituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo. 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
it quale nomina, altresì. tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quetle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’ Isti- 
tuto. 


dell’Amministrazione provin. 


Art. 15. 


II riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
ziane e Valtro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 


assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
L'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 10. 


{AZZETTA UFFICIALE n. 


: È ate l i 
cnisuntivo e compiono tutte le verifieche necessarie peri 


e 1923, n. 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di rnolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole è da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gaiento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


ll posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli c per esami tra gli insegnanti di ruolo 
degli istituti professionali per il commercio, alber- 
ghieri, per il tnrismo e tra il personale che abbia titolo 
a partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1847 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art 86 della legge 15 giugno 1931, n. 899, 
sul riordinamento dell’istrazione media tecnica. 


Art. 19. 


| Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli isti. 
j tuti e scuole di istruzione secondaria che, alla data di 
i pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
che, per Vattività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nell'organico dell'Istituto professionale 
su proposta del Consiglio di amministrazione, previo 
parere di una Commissione tecnica nominata dal Mi- 
nistero della pubblica istrazione, la quale sottoporrà il 
suddelto personale ad un apposito colloquio su argo- 
menti attinenti al posto da ricoprire. 

1l personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel pesto previsto nell'annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art 6 del regio decreto legge 6 
105. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Dresidente della Repubblica, dal 


n Consiglio di amministrazione dura in carica tre| Ministro per la pnbblica istruzione e da quello per il 


anni. 

tàuando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istrazione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di annnimizirazione e nomina un commissario 
gorvemanivo per Pamininistrazione straordinaria, fis 
squillo il termine entro il quale il Consiglio di ummini- 
strazione dovrà essere ricosiituito, 


Art. 17. 


A capo dell'Istitato è un preside ii quale è, in ogni 


I tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
‘caricato. 
Art. 20. 


AL personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
I genti per il personale degli Istituti teenici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 


caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento, Egli| mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu. 
sovrintende all'andamento didatiico e disciplinare (el-| mere in servizio {emporanco esperti nel campo della 
lPIsilioto e ne ha Ja direzione amministrativa. iprodnzione e del lavoro. 


Supplemento ordinario 
DI 


Quando funzionino Senole coordinate a norma del. 
Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nuilmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, inseguante e ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando iufte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal li- 
mife posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo, 


na 


nia 


Art. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L, 41.400.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli aluuni. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


| 
I 
sd 


‘sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge! 


DO 
n] 


comunale e pr rovinciale approvato con regio decreto 
marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, 
Appiicano le disposizioni vigenti per gli istituti Vistm- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di pre- 


SL! 


i 
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n. 


JI 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Sondrio 


Numero 


Qualifica dei posti 

Personale di ruolo 

1 Preside senza insegnamenio (I cateenitil) . °°. 1 

2. Cattedre di inseguamento {ruolo A) ‘ p è . 4 

n Segretario eronomo * P 4 @ % . 

4. Applicati : pera ato ne latta e 

o. Aiutanti toesnici . x : 7 f H n . 4 

G. Magazzinieri ; SA UR a cine a i de e e SI 

7. Bidelli Ven e I I 4 
Personale incaricato 

8. tucarichi «Finsognaimento per complessive ore 150 selti. 


manati, 


B.- Fermo restando il numero. coinplessivo dei posti di 
ruolo e ali queili da affidare per incarico. de-.materie costimonti 
le cattedro di msegnamento e le qualifi Me da attribuire al 
persmialo {eenico saranno determinaie con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Ho Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
I Ministro per il tesoro 
T&EMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 scitembre 1962, n, 2135, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Montevarchi (Arezzo). 


{L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della Jegge comunale e provin- 
ciale; 


Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
e 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
739; 


"y eduta la Jegge 22 novembre 1961, . 3283; 
Sulla proposta del Ministro f Sutil di Stato per 
la pubblica isirazione di concerto con quelli per Vin- 


visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio | {10 per il tesoro e per l'industria e commercio; 


-1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei]. 


decreti della Repubblica Italiana. 
chiunque 


[fatto obbligo a 
spetti di osservarlo c di farlo osservare. 
addì 30 


Dato a Roma, settembre 1962 


SEGNI 


Gur — Taviani — CoLompo 
— TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei canti, addì 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. Tg — Di Presono 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Monte- 
varchi (Arezzo) una Scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Seudla tecnica com- 
merciale statale di Montevarchi è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ba lo. scopo di pre. 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività. di 
ordine esecutivo nei vari setteri del commercio, 
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o è costituito da una Scuola professionale n Art. 8. 

dtrività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
applicato ai servizi amministrativi (biennale); L’istiinio assolve ai propri compiti con addestra- 
«egrelario d'azienda (triennale); menti pratici, integrati di insegnamenti culturali e 
contabile d'azienda (triennale). scenici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


iavorative. 


? Ì Art. 3. Art, 9. 
Presso l’Istituto potranno essére istituiti: Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
Ss | precedente arl. 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; matemi- 
tica; materie di cultura professionale (geosrafia eco- 
nomica e merceologia. nozioni elementari di diritto); 


0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
mano a diveniare specializzati ; 
ln) corsi di perfezionamento per qualificati e spe. | 


cualizzati ; : materie di tecnica professionale; materie tecniche; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di \iingue estere; dattilografia; stenografia; religione; 
mestieri aftini; educazione fisica. 
dj) corsi preparatori. 
Fifponta Art. 10. 
Art. 4. Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 


NON . en o; idere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
Le sezioni sono di durata variabile da Aue a cinque ! scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 

ama in relazione alle esigenze professionali e possono | .yyiamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 

isero dinrne e serali. , 3 esame di ammissione, coloro che. sforniti di tali licenze, 
I corsi possono avere durata variabile non superiore abbiano compiuto il 14° anno di cià. 


alga: {e i o a sta PASS 
So Un III. In ogni caso Patimissiene alle scuole professionali è 
n subordinava ad accertuuenii di carattere sanitario e 

Art. b. psicologico. 


: : CECI DE - ! Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | tere a). b) € €) dell'anzidetio art. 8. saranno stabilite 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-|gal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
Mica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale! petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i | 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. | Art. 11, 

Le variazioni annnali da apportare al numero ed ai | 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere | AM termine del corso di ciaseuma sezione delle scuole 
insposte sempre che la relativa spesa possa rientrare | professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
uelte disponibilità di bilancio dell'Istituto. til conseguimento del diploma di qualifica. 

Qualora fule spesa, ritenuta indispensabile dal Con | AI termine dei corsi di cui alle lettere @), 3) e e) del 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta | precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitu- | 
zione di nuove seuule, sezioni e corsi mediante la nor- Art. 12. 
male procedura es con i fondi annualmente stanziati nel 
Bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
sella scuola, da insegnanti di materie tecniche delta 
scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da. 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art 6. 


Con decreto del Minisito per la pubblica istruzione 
saranno stabifiti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

T periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono delerminiti, caso per caso, dal preside, d'accordo 
enl Gensiglio di presidenza, in relazione alle particolari | 
isigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 13. 


ini iii rari 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misur: 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Art. 7. Agli alunni può, inoltre essere richiesto nn contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito di 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri [garanzia per eventuali danni, 

Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- } La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
didattica. i E Consiglio di amininistrazione. bra 

Tali scuole possono aver? le stesse sezioni 0 sezionif 11 Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
diverse da quelle della sede centrale. cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 
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Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
icuomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

uno rappresentante 
ciale: 

uu rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria c agricoltura; 

il preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo cd 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
3! quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. ; 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio : 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecuico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


dell'’Amministrazione provin- 


Art. 15. 


fl riscontro della gestione finanziaria e amministra. | 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tntte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. | 
l'Istituio. 

revisori sono nominati per la durata di un triennio 
è possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per lamministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende ti didattico e disciplinare del- 
l'Istituto e.ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde |! 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

‘Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta dél. preside, 
di-regola ad insegnanti di raolo di maierie tecniche. 

Presso Istituto fanziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno ‘0 più insegnanti. 

0 Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 


gamento e dà parere su ogni altra questione di carat-. 


tere didattico e 0Ig sanizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito meditn ite pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insègnanti di ruolo 
degli istituti professionali per il'‘éommercio, alber- 
ghieri, per il turismo e tra il personale che abbia titolo 
a partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive modificazioni... 

Hi altri posti di rnolo de: personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorse'per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. - 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli isti- 

:ruti e scuole di istruzione secondaria che, alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nell’organico dell’Istituto professionale 
su proposta del Consiglio di amministrazione, previo 
i parere di una Commissione tecnica nominata dal Mi- 
inistero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà il 
‘ suddetto personale ad un apposito colloquio su argo- 
menti attinenti al posto da ricoprire. 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
iè collocato nel posto previsto nell’annessa tabella ‘orga- 
inica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
| stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto legge 6 
i maggio 1923, n. 1051. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
caricato. 


RAEE co lic rn 


Art. 20 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per.il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Seuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personzile, di ruolo e non 
di ruolo può essere e assegnato dalla Presidenza; sia’ alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. i 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente; nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e‘ammini- 
trativo, assegni speciali. non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alPesi 
stenza di ima o più delle condizioni previste. dall’arti. 


10 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 251 del 12 ottobre 1964 


colo 49 della lesge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
«quale, ferme restàndo tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal li- 
mite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 45.000.000; 

2) con gli eventuali Gritti 
delle organizzazioni professionali di 


degli enti locali, 
categoria e di pri- 


vati; ì 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 


4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 

Per quanto nou è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente |} 
deereio, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1962-53 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


è 


al 
cu 


SD presente decreto, 
à, inserto nella | 


glagvoii sJIella 


ddocreit ticiia 


munito del sigillo dello Stato, 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
ehinnque spetti di osservarlo e- di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — TAVIANI — COLOMBO 
— TREMELLONI 
Visto, il Guardasigili.: REALE 


tegistrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1961 
Atti del Governo, registro n. 135, foglio n. 79. — Di IPRETORO 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Mentevarchi (Arezzo) 

Numero 

dei posii 


Qualifica 


Personale di ruolo 


sd 


, L. ‘eside senza iusegnamanto (I catezoria) « 


1 
9. Cattodre di inseguamento (ruolo' 4) re i è 3 
3. Segrefaiio economo .. . * ca ca car 1 
4. APPIOOTE La ea 
5. Aiutanti tecnici L06040 80600880 A 
6. Magazzinieri a Se cao e ce Sr ae 6 E 
?. Bidell: PARE SE e e 4 


Personale incaricato 


Incarichi d’insegnamento per 
manali. 


3. complessive ore 176 setti- 


N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruslo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire ul 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2136. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Messina, 


IL PRE ISIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, 
appro 
ciale; 

Veduto Part. 9 


un. 883, che 


ra il testo unico della legge comunale e provini- 
del regio decreto-legge 21 settem 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pet 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio ; 


Decreta : 
Art. L 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Messin:i 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
ot la denominazione di Istituto professionale di 

Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Messina è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo. di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d’azienda (n. 2 sezioni) (triennali); 
contabile d’azienda (triennale); 
corrispondente commerciale in lingue estere (trien- 
nale). 
Art, 3. 


Presso IFstituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
6) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
lizzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


cio 
ciai 
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GAZZETTA UFFICIALE n. 


251 del 12 ottobre 1961. 


Art. 4. 


Te sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
quni im relazione alle esigenze profesisonali e possono 
essere diurne e serali, 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 
20 un anno, 


Art. 5. 


(‘on deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istr azione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ced ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
uslfe disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
«iglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annnalmente stanziati nei 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


è 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
savanno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
cono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
csigonze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
(‘omuni, costituendo, ognura di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve a1 propri compiti con addestra- 
menti pratici, imtegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


A Avi 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura professionale (geografia eco- 
ponuica e merceologia, nozioni elementari di diritto); 
materie di tecnica professionale; lingue estere; datti- 
lografia; stenografia : religione; educazione fisica. 


Art. 10.. 


Alle scnole professionali dell’Istituto possono acce- 


; dere, senza esami di ammissione, 


ii 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° auno di età. ., 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario € 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed Approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 1L 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento dei diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), db) e c) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Att. 12 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della senola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside delPIsti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diplonia sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito di 
zaranzia per eventuali danni. 

La misur: del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 1L. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

duc rappresentanti del 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin: 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto delibsrativo ed 
esercita le funzioni di segretario. i 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del 1 Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 


Ministero della pubblica 


i licenziati dalla tributo, tecnico 0 economico al funzionamento dell Tsti- 


i è senola media e i licenziati dalla scuola secondaria di ituto. 


ovisario alla 


Repplemento 


Art. 15. 


na gesiione finanziari 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
stone e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I rovisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuniivo e compiono tutte le verifiche necessario per 
assicnenrsi del regolare andamento della gestione del. 
VIstituto. 


TI riscontro de 
Ji riscontro 


I revisori sono nominati per la durata di un iriennio | 


€ possono essere confermati, 


Art, 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di ammivistrazione e nomina un conunissario 
governativo per Pamministrazione straordinaria, fis- 
sundo il termine entro il quaie il Consiglio di ammini. 


«rrazione dovrà essere ricostituito. 


Ade £T, 


A eapo dell'Istituto è un preside il quale è. in orui 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del-: 
l'Istituto e ne ba la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è nu direltore ehe 
verso il preside delPandamerto didattico e disciplinare 
della senola da Tri diretta, 

Le tinzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amminisirazione, si proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso TIsfiinto funziona un Consiglio di presidenzi 


HZ: 


costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di i 


scuole e da uno o più insegnanti. 

T Consiglio di presidenza condiuva il preside nel go- 
verno didattico e discip'inare dell’ Istituio, cura Porgit 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle 
gnmento e dà parere si ogni alira 
tere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
degli istituti professionali per il commercio, alber- 
ghieri, per il turismo e tra il personale che abbia titolo 
a partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
31947 e successive moditicazioni. 


Gli altri posti di rusio del personale insegn de sono 


conteriti mediante pubblico concorso 5a * titoli e per 
esami e, qualora se ne iavvisi l'opportii nta secondo 


le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica, 


. 89, 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli isti- 
tuti e scuole di istruzione secondaria che, alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gercetta Uf 
ficiale. trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 


GAZZETTA UFFICIALI, 


ae amministra. | 


tre; 


risponde ; 


questione di caraf-| 


231 del 12 cttohre 196 


che per l'attività svolta, abbia dimostrato particolare 
i compefenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nell'organico dell'istituto professionale 
su proposta del Consiglio di amministrazione, previo 
parere di una Commissione tecnica nominata dal Mi- 
nistero della pubblica istrazione, la quale sottoporrà il 
suddetto personale ad un apposito colloguio su argo- 
menti attinenti al posto da ricoprire. 

Jil personale ritenuio meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nellannessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art, 6 del regio decreto legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella ‘organica annessa al presente decveto, vista 
e finmaia d'ordine del Dresidente della I 
Ministro per la pubblica istruzione e da quelio per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
I caricato. 


Repubblica, dal 


Art. 20. 


AL personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
. genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale. 

Tu relazione. alle specifiche esigenza deil’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo deili 
| produzione ta del lavoro. 

Quando funzionino Seuole coordinate a norma del- 
Vart. € del presente decreto. ii personale di ruolo e non 
fai ruolo puo essere assegno dalla Preside za, sia ale 
Isenpie della sede centrale. sia a quelle coprlinaie che. 
«ad ogni effeilo, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Ari. 
il 


Zi. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
‘pualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale diretiivo, insegnanie e anmini- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di rnolo, agli offeiti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata ali'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dal’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. SS9, ad eccezioni 
del personale iecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferie restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 19, si prescinde dal li- 
mite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Alle spese di mantenimento dell'Ixlifuto si provvede : 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in TL. 52.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti 
i delle organizzazioni professionali di categoria e di 
vati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e 
privati; i 
4) con i confribuii degli alunni. 


23. 


Art. 


Per quanto rignarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
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sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934. n. 883. 

l’er quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'’istru- 
mone tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
SUCCESSIVI. 


TÌ presente decreto, munito dsl sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Renubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 39 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Tavisaxi — CoLouno 
— TreMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: P.EALE 
Registrato alta Corte dei conti, addì 14 settembre 1964 
Atti del Govermo, registro n. 185, foglio n. 80. — Dr PRETORO 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per 11 commercio in Messina 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1 Preside senza insegnamenio {I categoria) 7 A 1 
2. Cattedre di inseguamelto (ruolo A) 6 
3. Segretario economo + E 1 
4. Applicati N 2 
5. Aiutanti iecnici + 3 3 1 
6. Magazzinieri . 1 
". Bidelli 4 5 
Personale incaricato 
8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 172 setti 


manuali, 


N. B. - Fermo restando il numero complessivo aet posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie custituenti 
is cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro ner la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
"TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2137. 
‘Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio im Lucca, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
ùimento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
‘ciale; 


Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 203S, convertito nella legge 2 giugno 199, 
n. 789; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, 1. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto coi quelli per Vin- 
terno, per il tesoro e per l’industrià è commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Lucca 
una Senola avente finalità e ordinamento speciali cl e 
assame la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. ) 

A decorrere dalla stessa data la Scuola fecnica cori 
merciale statale di Lucca è soppressa, salvo il funzio. 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Tsiituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una sScenola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo (biennale); 
segretario d'azienda (triennale); 
corrispondente commerciale in lingue estere (irien- 
nale). 
Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori, 


di integrazione professionale per gruppi 


|Us 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da dune a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono fanzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua» 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sos'ehaia 
dal bilancio dell'Istituto, potrà -provvedersi. all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la ner 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati-noli 

1 


bilancio del Ministero della pubblica istruzione per lai 
istituzione di nuove senole e istituti di istruzione tec | 
nica e professionale. 


sa 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruziore 
suranno stabiliti i profili professionali, gli gravi e ii 
programmi della sezioni e dei corsi. 

{ periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico. 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


DA 


Artt. T. 


TIsiituto può avere scuole coordinate anche in aliri| 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


L'istiinto assolve ai propri compiti con addestra-| 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali ei 
tecnici, in relazione alle esisenze delle vario attività 
lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
procelente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: eilacazione civien e cultura generale; matema- 
tica: materie di cultura professionale (geografia eco- 
nemica e merceologia, nozioni elementari di diritto); 
materie di feeniei professionale; lingue estere; datti 
losrafia : stenozrafia; religione; educazione fisica, | 


+ 


Art. 


10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possouo iacce-; 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
odia e i Tieenziati dalla senala secondaria di avvia 
snento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali Hicenze, al 
binno compiuto it 1£° anno di età. 

In ogni caso lammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e e) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di unninistrazione ed approvate dal com- 
petente Conserzio provinciale per Vistruzione tecnica. 


Art. 11. 


rino del corso di ciascuna sezione delle seuole 
rali gli alunni sostengono gli esami finali per 
Il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 4), DI e ©) dell 
precedente att. 3 gli alunni conseguono nn atlestato. 


AI fer alle 


professio 


ig 


4 
11 


1° 


Apr 
SifL, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa, da insegnanti di materie cullurali, da 
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due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all'Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside delVIsti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore delta 
s'enola. 

Amt. 15. 


Le tasse scolistiche di ammissione, di frequenza. di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misusa 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciaii, 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
boato per il consumo di materie prime, nouehè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 


‘(Consielio di amministrazione. 


Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituio è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alli vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Ti governo amministrativo dell'Istituto è affidato aid 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap 


i presso: 


due rappresentanti del 


istruzione; 


Ministero della pubblica 


uno rappresentanie  dell'Amministrazione provin- 
ciale; 

uno rappresentante del Comune; 

uno rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Tstituto, che han vaio deliberativo 


ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di-po- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina. altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un nofevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del 
l'Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e VPaltro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono (ntte le veritiche necessario per 


‘assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 


l'Istituto. 
I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermali, 


Art. 16. 


JI Consiglio di amministrazione dura in carica ire 
anni. 

Quando ne sia riconoscinta la necessità il Ministro 
per la pabblica istruzione scioglie, con sno decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è um preside il quale è, in ogni 

caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovranntende all’andamento didattico e disciplinare del- 
a e ne ha la direzione amministrativa. 

capo di ogni seuola è un direttore che risponde | 
i il piede dell'andamento didattico e disciplinare |; 
della seuola da Mmi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 1ec- 
mche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, enra la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


II posto di preside è conferito mediante pubblieo 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo degli istituti professionali per il commercio, al- 
berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia 
titolo a partecipare ai concorsi a preside negli istituti 
tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947 ec successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1931, n. 8SI, 
sul riordinamento dell'istrazione media tecnica. 


Artt. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli isti- 
tuti e scuole di istruzione secondaria che, alla data di 
bone del presente decreto nella Gaszctta veda 
ciale, trovasi in servizio nell'Istituto professionale 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato na 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può 
essere inquadrato nell’organico dell'Istituto professio- 
rale su proposta del Consiglio di amministrazione, 
previo parere di una Commissione tecnica nominata 
dal Ministero della pubblica istruzione, la quale sotto- 
porrà il suddetto personale ad un apposito colloquio 
su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 

collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 
“La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
‘ Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicane le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


gl Consiglio di amministrazione. provvede direttamente, 
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ni; I 


15 


lin conformità delle concrete necessità dell’istrazione 
professionale. coli 


In relazione alle specifiche esigenze dell addestra- 


mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere ino servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quardo funzionino Senole ‘coordinate a norma del- 


l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato diilla Presidenza, 
sia alle scuole dela sede centrale, sia a quelle coord! 
nate che, ad ogni eifeito, sono consider fate sedi ordi- 
narie di servizio, 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere. an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata. all’esi- 
stenza di una o più delle a previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per. 
somale tecnico incaricato e Seni iorunbo per il quale, 
ferme restando iuite le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal Jimiie 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Ale spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 
1) con in contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 45.400.000; 


| 2) con gli eventuali contribuii dogli enti locali, del- 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
iS 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


i privati; 
4) con i contributi degli alunni, 


Ari, 


i 
DI. 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dellart. 91, lettera /), del testo unico della leg- 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1931, n. 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
‘applicano le SOT vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 
| L/onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blfca istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63.e sur capitoli corrispondenti per gli eserciz 
successivi. 


dad 
ONI, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — Coromso 
— TREMELLONI 


men 


Visto, il Guardasigilli: ReaLe 
‘Registrato alla Corte dei conti; addi. 14 settembre 1964 
“Atti del Governo, registro n. 185, fogrio n. S6, — DI PREPORG- 
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AGES Li «I | G en __—1mm————_—m——_——m—m—_——<£<<<. IIIa 
Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato | Esxo è costituito da una Scuola professionale per 
per il commercio in Lucca allività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
Numero seuretario d'azien riennale) jo 
ia Reza centet d'azienda (triennale); 


za ni stenodaitilografo (biennale); 

. applicato ai servizi amministrativi (biennale). 
Personale di ruolo PI È . ( ale) 

1. Presidio senza insegnamento (I categoria) . . . 

v Caltedre di inspgnomento (ruolo dA) . a . ‘ 

n Sezretavio cconomo . s . È " , « . 

i. Se a ‘ . . . . . . . . 

n. Aiutanti tecnici , è È % . . . ; 

e. acari ne Ta " P a i 3 > . 3 

n. Bidelli . n . . . . * 0» . . 


Att. 
l’resso l'Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano n diventare specializzati; 
b), corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


DSH 


Personale incaricato 


S iuca: iseguuinento per conpiessive ore 18? setiima- re La di a. i 
Ù Ma DELISE l DA 1 È c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
N. B. - Fumotrestando il numero complessivo dei ali di d) corsi preparatori, 
tuolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 


fuenti Ie caftedro di insegnamento e le qualifiche da attrib i 
16 al personale tecnico saranno determinate con decreto del Art. 4. 
Ministro pur la punblica istruzione. 
Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 


Visio. Tordine del Presidente della Repubblica avni in relazione alle esigenze professionali e possono 
i dtinistro per la pubbiica istruzione? essere diurne è serali, 
GUI T corsi possono avere durata variabile non superiore 
I Ministro per il tesoro ad un anno. 


TREVI SFONE 


sele se i GEIE ATEO: 


i 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 
30 settembre 1962, n. 2138, dA 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il! sottoposta alla approvi izione del Ministero della pu. 


Cou deliberazione del Consiglio di amministrazione 


commercio in Voghera (Pavia). blica ME previo parere del Consorzio provin. 
n per Vistruzione iecnica, sono stabilito le sezioni 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ted i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'T4i. 

DA QLA REDU IC: 


jtuto e vengono fissate le particolari modalità di attra 
7 da i ; I zione | 
Veduta Ja legge 15 gingno 1931, n. 8S9, sul riordina. | ARE ToE i dai 
E ; Lig , n ULLAZ : : ui TETET 4 Ò à hi 
mento della istruzione media tecnica; F se È E zioni Rit da apportare al numero ed »i 
" P da fa A rie sc \, Sez TC) US Cri SCUO 
Veduto il regio deereto 3 marzo 1934, n. 883, che | UD! s Ea BRIO Sa e corsi potranno - SR, 
. Nposte se ‘e che Li ‘eli A SPOSI ISS entro te 
approva il testo unico della legge comunale e provin.| {Spose sempre Cie la Pesativa «pesi DOssa rien 
i nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
sti . 
. . . ) ad d ù i : i (i mn. 
veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- % DIS tale do: ritenuta indispensabile di Cen 
. na e $ sn G s 7 » re sosicvmnit 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge o giugno 1939. È ielio di amministrazione. e CSSELE i 53: 
. dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi alPistitu- 


n. 750: n a i a n . 
109. zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


Veduta la legge 22 novembre 1961, n, 1282; rapa an i fondi 1 i bind tto 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per, male procedura e con i fondi annualmente stanziati n 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per lu 


la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno, per jl tesoro e per industria e commercio ; istituzione di nuove scuole e istitoti di istruzione tec- 
Ù ; i nica e professionale. 


Decreta: Art. G. 
Con decreto del Ministro per La pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


A decorrere dal I° ottobre 1962 è istituita in Voghera programmi delle sezioni e dei corsi, 


Art. 1 


(Pavia) una Senola: avente finalità ed ordinamento spe-| 1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
cli che assunie la denominazione di Istituto professio- | gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
Lale di Siato per il commercio. col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico 


v derorrer: dalla stessa data La Senola tecnica com-ilari esigenze degli insesnamenii e degli allievi, 
merciale staiàle di Voghera è soppressi; salvo il “i 
| 


4ionamenio, ad esaurimento, dei corsi già iniziati, \H.T 
= ASL. . 


Art. 2. L'Istiluto pnò avere seuole coordinate anche in altri 
> Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
Îì predetto Tsti cnio professionale ha lo scono di pre-|didaltica. 


parare pessanale ilono0 sercigio delle attività di! Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
ordine esecviivo noi vari settori del commercio: [diverse da quelle della sede centrale, 
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EI 


Art. 8. 


L'Istituto ‘assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali è 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Ystituto professionale indicate nel 
precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura professionale (geografia eco- 


PA 


nomca e merceologia, nozioni elementari di diritto) :| 


materie di tecnica professionale ; 
lografia ; stenografia: 


lingue estere; datti. 
religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 


Ale seuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i }icenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla senola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compinto il 14° anno di età. 

lo ogni caso l'ammissione alle scuole professionali ! 
è subordinata ad accertamenti di caraticre sanitario € 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere e), 5) e c) delFanzidetio art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per Pistruzione tecnica. 


ATL II. 


) 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione, LOS stituito come ap- 


presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; I 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 


industria e agricoltnra; 
il preside dell’Istitulo, che ha: voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario.’ 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica isiruzione 
{il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al'funzionamento del- 
l’Istituto, 


Art. 15. 


JI riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
| tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
i dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
| istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
i consuntivo e e compiono tutte le verifiche ncceessarie per 
‘assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 

i Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 

inio e possono essere confermati, 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole | 


professionali gli alunni 

1} conseguimento del diploma di qualifica 
AJ termine dei corsi di cui alle lettere a), 

precedente art. 3 gli alunni consegnono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da; 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
Scnola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto ‘un contri. 
buto per il consumo di materiè prime, nonchè | un'depo- 
«sito di garanzi ia per eventuali danni. 

«La misura del eontributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amniinistrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 


nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


del Ministero della pubblica istruzione. 


sostengono gli esami finali per | 


Art. 16. 


d) e c) del! 


| Il Consiglio di amministrazione dura in carica ire 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministre 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto; il 
|C ‘onsiglio di amministrazione e nomina un commissario 
i governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
! ministrazione dovrà essere ricostituito. 


I 


Art. 17. 

A. capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogn! 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 

verso il preside dell'andamento didaltico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 
. Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di Lugo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto lunbdicna un Robsieno di presidenza 
costituito dal preside: che lo presiede, «dai direttori di 


Seuole e da uno 0 più insegnanti.. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo - didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il-Joro: mutuo 


carattere dia ‘e dà parere su ogni alira questione di 


carattere didattico e_ organizzativo. 
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12 


ottobre 106L 


Art. 18. 


Il pasto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per Litoli ec per esami tra gli insegnanti di 
ruolo degii istituti professionali per il commercio, al- 


berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia. 
litolo a partecipare ai concorsi a preside negli istituti! 


tecnici commerciali a norma delle disposizioni di eni 
al deereto del Capo provvisorio dello Siato n. 629 del 
21 aprile 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conreriti mediante pubblico concorso per titoli e per: 
esazi e, qualora se ne ravvisi Vopportunifà, secondo 
le norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell'istrazione media fecnica. 


Art. 19). 


Il personale direttivo c invegnanie di ruolo negli isti. 
iuti e senole di isifazione secondaria che, alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi 
ciale, trovasi in servizio nell'Istituto professicnale e 
che, per Taltività svolta, abbia dimosirato particolare 
competenza co perizia ‘1 relle mansioni esercitate, può 
essere inquadrato nell'organico dell'Istituto professio! 


nale sno proposta del Consiglio di amministrazione, 
previo parere di una Commissione tecnica nominata 


dal Ministero della pubblica istruzione, la grate sotto; 


porrà il suddetto personale ad un apposito colluguio 
su argomenti altinenti al posto da ricoprite. 


I personale ritenuto meritevole di inquadramento è’ 


collocato nel posto pievi. nell'annessa tabella pu 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio I dall'art. 6 del regio deereio-legge 


bi imaggio 18923, 165L. 
La tinbella or Ara annessa al presente decreto, vista 


e fivinafa d'ordiue del Presidente della ite 


tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo € 
ancaricalo. 


Art. 20. 


Aî personale di ruolo si applicano Te 
vigenti per il personale degli istituti tecnici slatali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
al Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle cornerete necessità dell'istruzione 
professionale. < 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il Consiglio di 
assumere in servizio temporaneo esperti 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- 
Tar. © del presente decreto, il personale di ruolo e 
mon dic ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 


nel 


nale che, ad'ogri effetto, sono considerate sedi ordi- 
mario di ‘servizio 


Art. 


21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, 
muabmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
Lilancio, al personale direttivo, insegnante e ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli eftetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 


« PAIN Cani 
disposizioni 


amministrazione può” 
CAMPO ; 


an.: 


della legge 15 giugno 1931,.n. $$9, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
riudicate dal suddetto art. 49, si prescinde da limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


le 
ro 


Alle spese di mautenimento dell’Istituto si provvede: 


4) con un contributo del Ministero della pubblica 


i istruzione fissato in 1. 42.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati: 
3) con laselti e donazioni da parte di enti e di 


privati: 
4) con i contributi degli nn 


x 


Art, 


| Per quanto riguarda gli 
“focali, all iano professione le si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, Ieffera 7), del festo unico della Tea. 

ge coniunale e provizie ale approvato con regio decreto 
(3 marzo 1954, n. 881, 

Per quanio non è previsto dal presente le sì 
applicano te disposizioni vigenti per gli Tstituti distru- 
zione tecnica. 

L'onere della spessa carico del Ministero della pub 
‘blica istrazione. derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo LIS-bis dello stato di pre- 
visione della spess del Ministero stesso per Vesercizio 
IITALZI e sul capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


oneri a carico degli enti 


pubblica, dal. 
Abinistro per la pubblica istruzione e da quello per il. 


H presente decreto, munito del sigillo dello Staio, 
(sara inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
i deereti della ltepubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
: chianque spetti di osservario e di farlo osservate. 


i 
Ù 


Dato i Roma, addì 530 selienibre 1962 


SEGNI 


Geil — Taviani — CoromBo 
— TurMELLONI 

: Visto, il Guardasigilli: IEALE 

Registrato alla Corfe dei conlì, 

Altì del Governo, registro n. 18 


addi 14 settembre 1961 
;, foglio n. ST, — Di PrRETORO 


Tabella organica dell’Istituto prefessionale di Stato 
per il commercio in Voghera (Pavia) 


nero 


Numoee 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


tecnici . : è A . È a 
i. Magazzinieri è 
17. Bidelli 


ES 


Hi 

pIL Proskle senza insegnamento (I categoria) u 4 

la, Cattedre «di inseguamento (ruolo A) . l P . 4 

15. Segretario ecConomo. . 5 N È . 3 , « i 

‘. Applicati dt Sag Sf le e 6, a Te LR 

5, Aiutanti | a SL 
1 
4. 
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sa 


n i , 


Personale incaricato 


8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 146 settima 
nali, 


N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti ci 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattodre di insegnamento e le qualifiche da attribui. 
te al perspuale tecnico saranno determinate con decreto Aol 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


Art. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 


I Ministro per la pubblica istruzione {ad un anno. 


GUI 
il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
89 settembre 1962, n. 2139, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Trieste. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 583, che 
approva il testo nirico della legge comunale e provin. 
ciale: 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2098, convertito nella legge 2 giugno 1999, 
D. 199; 

Veduia la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por 
la pubblica istruzione di concerto con quelli pes Lin- 
terno. per il tesoro e per Pindusiria e commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Trieste 
ma Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla sfessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Trieste, annessa all'Istituto tecnico 
commerciale « Carli », è soppressa, salvo il funziona- 
mento. ad esanrimento. dei corsi già iniziati. 


Art, 2. 


1. predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine eseeutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Senola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

applicato ai servizi amministrativi (biennale); 
stenodattilografo (biennale); 

segretario d'azienda (triennale); 

contabile d'azienda (triennale). 


Att. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: © 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


ATL. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite Je sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni annuo nel Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di affna- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie seunole, sezioni e corsi polranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rieutiare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dai Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sesiennia 
dal bilancio dell'Istituto, polrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e comi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove senole e istituti di isirnzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i protili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. i 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza. in relazione alle parti *0- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Att. T. 


L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere.le, stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti. enltnrali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono î segoenti insegna- 
menti; educazione civica e cultura generale; matcima: 
tica; materie di cultura professionale (geografia -eco- 
nomica e merceologia, nozioni elementari di diritto); 
materie di tecnica professionale; lingue esicre; datti 
lografia ; stenografia ; religione; educazione fisica. 
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Art. 10, 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


Alle scuole professionali dell’Istiluto possono acce-,jj quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola | 


media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia-| 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione. coloro che, sforniti di tali licenze, ab-! 
biano compiulo il 14° anno di cià. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole Saia 
Ò subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e O. dell'anzidetto art. 3, 
dal 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


il consegrimento del diploma di qualifica. 
Al termine dei corsi di cui alle lettere @), b) e c) del 


precedente art. 3 gli alunni consegnono un attestato. 


Art. 12, 


Le Comunissioni di estuni sono costituite dal direttore 


della senola, da insegnanti di materie tecniche della. 


scuola stessa, da insegnanti di materie eultoradi, da 


due esperti delle categorie economiche e produttive inte-” 


ressate anche non appartenenti all'Aiiministrazione. 
dello Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell'Isti-| 


tuto e, in caso di impedimenio, dal gGireitore della 
Scenola. 
Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza. di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fisvale per gli istituti teenici commerciali. 


Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri.’ 


buto per il consmno di materie prime, nonchè un depe- 
sito di garanzia por eveniuali danni, 
La misura del contributo e del depros 
Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


. 


Art, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 


nomia amministrativa, cd è sottoposto alla vigilanza’ 


del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 


due rappresentanti del Ministero della. pubblica 
istruzione; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin. 


ciale ; 
un rappresentante del Comune; 
lin iapprescitanto della Cane di commercio, 


industria e agricoltura; 
il preside io stituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le fenzioni di segretario. 


saranno stabilite [tiva deli’Istituto è 
Consiglio di amministrazione ed approvate dal com-. dei quali uno 


ito è fissata dal: 


l’ossono essere chiamati a far parte del Consigiio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
, contributo tecnico v economico al funzionamento del. 
inalo 


Att. 15. 


gestione finanziaria e amministra- 
affidato a due revisori dei conti, 
è nominato dal Ministro per la pubblica 
| istruzione c l’altro dal Ministro per il tesoro. 

| 1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte ie verifiche necessarie pet 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 


Il riscontro della 


| PIstitnto. 

tI revisori sono nominati per la durata di un trien- 
(ni o e possono essere confermati, 

Art. 16. 

[a I Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità Il Ministro 
per ki pubblica isiruzione sciogliv, con suo deereto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un conunissario 
governativo per Pamministrazione straordinaria, fis 
sando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
‘ministrazione dovrà essere ricostituito. 


4 
| = 
Art. Ir. 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
‘caso. dispensato dall'obbligo  dellinsegnamenio, Egli 


sovraintende all'andamento gidattieo e disciplivare del- 
DIstitnio e ne ha la direzione amminisirativa. 

A capo di ogni scriola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della seuola da Imi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 


‘dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
‘side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
1 niche. 


I’resso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai divettori di 
Scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
orginizzazione dei vari insegnamenti c il loro muntno 
collegamento e dà parere su ogni alfra questione di 
carattere didaltico e organizzativo. 


Art. 18. 

Il pesto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo degli istituli professionali per il commercio, al 
berghieri, per il tarismo e tra il personale che abbia 
titolo a partecipare ai concorsi a preside negli istituli 
tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
‘al deereto del Capo provvisorio dello Stato n, 629 del 
21 aprile 1947 e sniecessive modificazioni, 
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Gli altri posti di ruolo. del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
csami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme delPart. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riovdinamento dell'istruzione media tecnica, 


Att. 19. 


Iì personale dircitivo e insegnante di ruolo negli isti- 
tuti e scuole di istruzione secondaria che, alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza ce perizia nelle mansioni esercitate, può 
essere inguadeato nell'organico dell'Istituto professio- 
nale su proposta del Consiglio di amministrazione, 
Drevio parere di una Commissione tecnica nominata 
dal Ministero della pubblica istruzione, la quale sotto- 
nerrà i suddetto personale ad un apposito colloquio 
su argomenti attinenti al posto da ricaprire. 

11 personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
coliccato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
mica, conservando i diritti acquisiti di carriera c di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1925, n, 1011, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e fiemata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indiea le qualifiche del personale di ruolo € 
Iincariento. 

Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 


vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


‘il Consiglio di amministrazione provvede dircitamente, | 


im conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro, 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- 
Vart. 7 del presente decreto, il personale di molo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla l’residenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
mualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dalPart. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità ce condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


‘ Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provrede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 52.800.000; 


2) can gli eventuali contributi degli enti locali, Ael- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati ; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; i 

4) con i contributi degli alunni, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
‘locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell@art. 91, lettera f), del testo unico della leg- 
i ge comunale e provivciale approvato con regio, decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
lapplicano le disposizioni vigenti per gli Isiituii d'istru- 
I zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Miniztero della pub- 
i blica istruzione, derifante dall'atfnazione del presente 
flecreto, graverà sul capitolo 118-bis dello Stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per L'esercizio 
(1962-65 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
| successivi. 


I n presente decreto, mimiio del sigillo dello Stato, 
‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
“decreti della Repubblica Haliana. E° fatto obbliga 4 
‘chiunque spetti di osservarlo e di farlo gsservare, 


x 


Dato a Roma. addì 30 settembre 1962 


SEGNI 
I 
| Gibf — TAVIANI — CorLomBo 
i — TREMELLONI 
: Visto, dl Guardasigilli: RixtE 

Registrato alla Corle Qei conti, addì 115 seltembre 198% 

Alti del Governo, registro n. 185, foglio n. 88. — DI Pretoro 


TOTETTA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Trieste 


: Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
I. Preside senza insegnamento (I categoria) . è . 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo A) È " 7 
3. Segretario economo 3 . . x . 1 
4. Applicati î . e ci e a eno e 
dò. Aiutanti tecnici . 3 3 . > % è È 1 
6. Magazzinieri sile 0 e na e a 
7. Didelii , » i 2 4 È È n P È è 5 
3 Personale incaricato 
8. Incarichi d’insegnamento per: complessive ore 182 setti 


manali. 


N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribui- 
re .al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica Istruzione 
Gui 
Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


ARENARIA ii tini utiitrt uri pci rt 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 5. 

30 scttembre 1962, n. 2140, 

Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il| Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
ROSA Agrigento. sottoposta alla approvazione del Ministero della pub: 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 

1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 

‘ [ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nelP’Tsti- 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $$9, sul riordina-|tuto e vengono fissate le particolari modalità di attna- 
mento della istruzione media tecnica; zione. 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, chej Le variazioni annuali da apportare al numero cd ai 
approva il testo unico della legge comunale e provin-{tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
ciale; disposte sempre che la relativa spesa possa rienmure 

Veduto art. 9 del regio decreto-legge 21 settem-| nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939,| Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
n. 739; siglio di amministrazione, nen possa essere sosienuta 

Veduta la iegge 22 novembre 1961, n. 1282; dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersì all'istitn- 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato perizione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in-|male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
terno, per il tesoro e per l’industria e commercio; bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tee- 
nica e professionale. 

Decreta: 
Art. 6. 
Ar. 1. 
Con decreto del Minisito per la pubblica istruzione 

A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Agri-|saranno stabiliti i profili professionali, gli orari è i 
gento una Senola avente finalità e ordinamento speciali | programmi delle sezioni e dei corsi. 
che assume la denominazione di Istituto professionale] I periodi di lezioni, di esèrcitazioni e di vacanze ven- 
di Stato per il commercio. gono determinati, caso per caso, dal preside. d'acsordo 

A decorrere dalla stessa data la Seuola tecnica com- col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico. 
merciale statale di Agrigento è soppressa. salvo il fun-|lari esigenze degli insegnamenii e degli allievi. 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


ArL. ©. 
Art, 2. d nifa ' ‘ È 
L'Istituto può avere senele coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
didatlica. 
Tali scuole possono avere Je stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine eseentivo nei vari settori del commercio. 

Isso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

applicato ai servizi amministrativi (biennale); Atto8. 

seprelavio d'azienda (triennale); 

contabile d'azienda (triennale); 

corrispondente commerciale in lingua estera (trien- 
nale). 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 3. Art. 9, 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si. impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di enltura professionale (geografia eco- 
nomica e merceologia, nozioni elementari di diritto e 
di economia); materie di tecnica professionale ; lingue 
estere; dattilografia ; stenografia ; religione; educazione 
fisica. 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

e) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri aftini; 

d) corsi preparatori, 


Art. 10. 
Art. 4. 
Alle semole professionali dell'Istituto possono acce- 
Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque]dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla. scuola 
amni in relazione alle esigenze professicnali e possono!media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
essere diurne e serali. . mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
I corsi possono avere durata variabile non superiore |di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
ad un anno. {biano compiuto il 14° anno di età. 
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In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 


è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario € 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let-{ 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. : 


Att. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole! 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per' 
i) conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere @), è) e c) del 
precedente art, 3 gii alunni consegnono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esàmi sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
veuola stessa, da msegnanti di materie culturali, da 
dine esperti delle categorie economiche e produttive inte- | 
ressafe anche non appartenenti all'Amministrazione. 
di Stato, 


Ì 


I 
| 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
tuto e. m caso di impedimento, dal direttore della | 
Kenola. 
Art. 15. 
Ù 


Le iasse- scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di Giploma sono stabilite nella stessa misura: 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commereial!. 

Agli alunnì può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, noncliè un depo-: 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
tonsiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con-: 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 

U 
I 
4 


Art. 14. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


istruzione e l’altro dal Ministro per il.tesoro. 


I revisorì esaminano il bilancio, preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie pet 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosclata la necessità il Ministro 
per la pubblica istrazione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione ec nomina un commiss sario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale 11 Consiglio di am- 
ministvazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
‘easo, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Lgli 


 SOV raintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
(Pistituto e ne ha la direzione amministrativa. 


x 


A capo di agui scuola è un direttore che risponde 


‘verso al preside dell'andamento didattico e disciplinare 


della scuola da lui diretta, 

Le funzioni di divettore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad invegnanti di molo di materie tec- 
niche. 

Presso VIstituto funziona un Consiglio di presidenza 


i costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto-' 
nemia ammimstrativa, ed è sottoposto alla vigilanza | 
del Ministero della pubblica istruzione. 

II governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad’ 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due. rappresentanti del Ministero della pubblica | 
asiruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

‘un rappresentante. del Comune; 

‘un rappresentante della Camera di commercio, j 
industria e agricoltura ; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per, la pubblica istruzione 
il quale nomina; altresì, tra ì consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
PIstitato. 


Scuole e da uno o più insegnanti. 
N Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


[governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 


organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 


| eollegame mio e dà purere su ogni altra questione di 
cara 


rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


N 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti. di: 
ruolo degli istituti professionali per il commercio, al- 
berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia 
titolo a partecipare ai concorsi a preside negli istituti 
tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
Zi aprile 1947 e snccessive modificazioni, - 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e pér 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secotido 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica, 
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Art. 19. 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
' . . 
privati; 
n personale difettivo e insegnante di ruolo negli isti. 4) con i contributi degli alunni. 


tuti e scuole di istà uzione secondaria che, alla data di 
pubblicazione del'presente decreto nella Gazzetta Lffi- 
ciale, trovasi in'servizio nell'Istituto professionale e 
che, per l’attività #tolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può 
essere inquadrato iell’organico dell’Istituto professio. 
nale su proposta ‘del Consigiio di amministrazione, 
previo parere di''ima Commissione tecnica nominata 
dal Ministero della pubblica istruzione, la quale sotto- 
porrà il suddetto personale ad un apposito colloquio 
su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posio. previsto nell’annessa tabella orga- ica iunisione: dericmila E izione dara 
nica, conservando, i diritti acquisiti di carriera e di i so: GORI ai dall’a VUZIOne del pres vente 
stipendio LIA dall'art. 6 del regio decreto-legge ecreto, graverà sn] capitolo 118-bis dello stato di esi 
6 maggio 1923, n. 1054. i visione della spesi del Ministero stesso per l esercizio 
1962:63 e sni capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Art. 25. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della }eg- 
ge comunale e provinciale approvato con regio derreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente deereto, si 
soplino le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carìco del Ministero della pub. 


La tabella maia annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine dél Presidente della Repubblica, dal 
‘Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e) 1! presente decreto. mnnito del sigillo dello Stato, 
incaricato. sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Haliana. 19 Tatto obbligo a 

Art. 20. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, SRG 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione ” 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo! Visio, il Guardasigilli: Irak 
della produzione e del lavoro. Registrato alta Corte dei conti, adi 1% settembre 18 

Quando funzionino Seuole coordinate a norma “det. | Atti del Governo, registro n. ts, fuglio n. SI. — Di Pia 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sian alle scriole della sede centrale, sia a quelle coomdi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. | 


Dato a Roma, addì 530 seftembre 1962 


Civr — TAVIANI — Copomno 
— TrREMELLONI 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Agrigento 


L'EIPR TA IBVTO: 
Angie 


Art. 21. Qualifica dii posti 
1! Consiglio di amministrazione può concedere, an- Personale di ruolo 
mualmente, nei }imiti delle disponibilità del proprio 1. Preside senza insegnamento {1 cafosoria) . /. .0 1 
bilancio, al personale dircitivo, insegnante ec ammini-|? Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 0.0.3 
iggna Agia 13: «is ,3 .|3 Segretario economo . n o S È x % di } 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per-|7 4pplicati a 
sonale di mnolo, agli effetti della pensione. AS, ‘Nififalni Gengis da Sea e e, i 
La concessione di tali assegni è subordinata all'esi-|6. Magazzinieri o e I ir ari 
stenza di una è più delle condizioni previste dall'art, 49 {7 Bidelli 2/22 
della legge 15 gingno 1951, n. S89, ad eccezione del per. medalaratato 
sonale iecnico incaricato e temporaneo per il quale, 


8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 256 settima. 


ferme restando tutte Ie altre modalità e Condigiani, nali 


indicate dal suddetto art, 49, si prescinde .dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. N. B. . Fermo restando il numero compiessivo dei pusti «di 
| molo e di nelli da affidare per Incarico, le maferio «6 
tuenti le cattedre «ti insegnamento e le qualifiche da attribir- 
Art, 29, re al personale tecnico saranno «ivterminate con decreto cel 
: Ministro per la pubblica istrazione. 


Ale spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: Visto, d'ordine del Presidente. «ella Mepubblica 
1 con nn confributo del Ministero della pubblica usiane 
istruzione fissato in L. 56.300.000; MATO ire one i 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- |, xyinistro per il tesoro iù 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; TREMELLONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2141. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Albano (Roma). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

‘Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Pinter 
no, per il tesoro e per l'imlustria e commercio; 


Decreta: 


Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Albano 
(Roma) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


1} predstto Istituio professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esceutivo nei vari settori del eommerecio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

applicato ai servizi amministrativi (bienniate); 
segretario d'azienda (triennale); 


corrispondente commerciale in lingne estere (trien- tecnici, 


nale). 
Art, 3 


da 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che 
rano a diventare specializzati 5 

5) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri atfini; 

d) corsi preparatori. 


Arti. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in! 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa. possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Estiinto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà prorvedevsi allistitn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi medianfe la nur- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione por 
l'istituzione di nuove seucle e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto’ del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pri 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 


. L’Istituto può avere scuole coordinate anche in atri 


(comuni, costituend,, ognuna di esse, una unità tecnico. 


didattica. 
Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


i diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 

L'Istituto assolve ai propri compili con addestra- 
menti pratici, integrati da’ insegnamenti enlturali. è 
in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 


aspl | precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica, materie di cultura professionale (geografia ero- 
nomica e merceologia, nozioni elementari di diritto 
e di economia); materie di tecnica professionale ; lingue 
estere; dattilografia ; stenogratia; religione; edneazio- 
ne fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziali dalla seno- 


relazione alle esigenze professionali e possono essere ;Ja-media e i licenziati dalla scuola secondaria di ‘avvia- 


diurne e serali. 
«I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 3. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
‘ sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


mento' professionale di qualsiasi tipo e;-mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze,. ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scriole professionali 

è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 
“Lé condizioni di ammissione ‘ai corsi di eni alle Jet- 
tere a), D) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione cd approvate Gal 
competente Consorzio  provineiale per Vistràzione 
tecnica. i 


——————6 crm = = frate 


Art. 11. | 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scenole 
prefessionali gli. alunni sostengono gli esami finali per | 
1! conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettore a), 6) e 0) del! 
precedente art. 8 gli aluoni conseguono un altestaio. 


Art. 12. I 
t 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della senola, da insegnanti di materie tecniche | 
della scuola stessa, da insegnanti di materie cultu! 
rali, da due esperti delle categorie cconomiche e pro-| 
rntlive interessate auche non appartenenti aiUAnini- 
instrazione dello Sinato. 
La Commissione è presieduta dal preside dell'[stituto, 
Im caso di imperlimento, dal direttore della de 

Ù 


A 


“ 
ud. 


Art. 1 


Le tasse scolastiche di ammissione. di frequenza, di 
«same e di diploma sono stabilite nella siessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici conmumereiali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per ii consamo di materie prime, nonchè mi depo- 
sito di garanzia per evenivali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal: 
Consiglio di amministrazione. 

IL Consiglio di amministrazione può disporre fa con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


costituito dal preside ehe lo pre siede, 


Art. 14. 


Wisftinto è detato di personalità giuridica e di auto. 
noia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
ilel Ministero della pubblica istruzione, 

Sl governo amministrativo dell'Istifato è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione. costituito come ap- 
presso: 


dune rappresentanti dell Ministero della pubblica 
Istruzione; 

uno rappresentante dell’Amministrazione. provin. 
ciale ; 

un rappresentatife del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria o agricoltura; 

1l lo eside dell'Istituto, che ha voto deliberativo i 


esercita le funzioni di segretario. 
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CSO, 


“itelli segola da 


sa nomina del Consiglio di smministrazione è dispo. 


sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione! ; È 
‘esami e, qualora se ne ravvisi Lonportunin, secondo Te 


norme dell'art. 86 della | 


1 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
Possono essere chiamati far parle del Consiglio 


n 
< 
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del 


12 ottobre. 
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T revisori esaminano il bilaneio preventivo e il conio 
‘consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


‘assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 


PIstituto. 
I revisori sono nominati per la datata di un triennio 
‘0 possono essere confermali. 


Art. 16. 
1 Consiglio di amministrazione dara in carica Ure 


‘anni, 


@uaudo ne sia riconosciuta ia necessità Il Ministro 
per ta pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di anmninistrazione e nomina un commis 


sario governativo per l'amministrazione siravrdìinavia, 


. fissando il teemine entro il quale il Consiglio di ammi- 


nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Ast. 17. 

capo dell'Istituto è un preside il quale è. in ogni 
dispensato dall'obbligo delliuseguamento. Egli 

soviziatentte all'andamento didattico è disciplinare del- 

istituto e ne ha la direzione anuninisfraliva. 

Ao capo di ogni segdla è uno diretiore che rispond» 
verso il preside dell'andaieato didattico e disciplinare 
Ini diretta. 

Le funzioni di direttore sono 
dal Consiglio di amminisivnzione 
sido. di regoli cad insegnanti 
fecniche. 

Presso l'istituto funziona un Consiglio di prosidenza 
dai divettori di 


per incarico 
oposia del pro. 
di materie 


affidate 
su ] 
di titolo 


Renole e da uno o più iuseginiuti. 


Hl Consiglio di presidenza. csadinva il preside nel 


“governo didattico e discipline dellYIstitute, curi Por- 


gunizzazione dei vari insegnamenti e il lavo mutuo col- 


:Tegamiento e dà parere su ogni altra questione di carat. 
tere didaiiico e ore: 


inizzativo. 


Art. 18. 


JI posto di preside è conferito mediante pubblico 
coucorso per titoli e per esami fra gli. insegnanti di 
ruolo degli istituti professionali per i commercio, alber- 
ghieri. per il turismo e tra il personale che abbia titelo 
ù partecipare ai concorsi a preside negli isiitoti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto - 
del Capo provvisorio dello Stato 1. 629 del 21 aprile 
1947 è successive modificazioni. 

Gili altri posti di ruelo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 


poro 


legge | 5 giugno 1931, n. 889, sul 


quelle persone è quegli Enti che diano an notevole con i riordinamento dell'istruzione nedia tecnica. 
ierbuto tecnico 0 croriotaico al tanzionamento dell'Isti-| 
tuto. . | 
Ì Art. 19. 
Art. 15. a ; 
i ID personale divellivo e insegnante di ruolo negli 
I riscontro della gesiione finanziaria e amministra- istituti e seuole di istruzione secondaria. che, alla data 


iiva dell'Istituto è afridato a due revisori dei conti, dei | 
ciuali uno è nominato dal Ministro per la prbbliea istr- 
zione e Pallro dai Ministro per il tesoro. 


idi pubblicazione del presente decreto nella Gazzette Uf 
| ficiale., trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
che, per Pattività svolta, abbia dimostrato particolare 
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competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- Art. 23. 
sere mquadrato ne!l’organico deli’Istituto professionale 
su proposta del Consiglio di amministrazione, previo 
parere di una Commissione tecnica nominata dal Mi- 
ristero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
il suddetto personale ad un apposito colloquio su argo- 
menti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti. 
peadio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
Jocali, all'Istituto professionale si applicano le dispe- 
sizioni dell’art. 91, lett. f), del testo anico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decrsto 
S marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto. si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istrn- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pal. 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di pro. 


e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal | visione della spesa del Ministero stesso per esercizio 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il {1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gii esercizi 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e inca- | successivi. 


FIcAto, 


Il presente decreto, munito del: sigillo dello Stars, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e «drei 
decreti della Repubblica Italiana. 12° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per ta nomina del personale incaricato e supplente 
11 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze «ell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non i Visto, dt Guardasigilli: REALE 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, siaj Megistrato alla Corte dei confì, addi 14 setterubro 155 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate | Alli del Governo, registro n. 155, Joglio n. 0, — Di Vikiso 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
SerVIZzIO. 


Dato a Itoma, addì 30 sefterabre 1962 


GUI — TAVIANI — Conero 
— TruMmEeLLONI 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 


Art. 21. vai una 
per il commercio in Albano (Roma) 


I) Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del broprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per il -per- Personale di titolo 
sonale di ruolo, agli effetii della pensione. 


Qualifica 


; i > : Rag ; . | 1. Preside senza insegnamento (1 catezoria) 0.0.1 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 2. Cattedre di insegnamento (iolo 4) |, 4 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 493 segretario economo Li / 0/04. 1 
della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione def, Applicati te di td 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 5. Aiuti teeniti (20/0 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 1g Magazziniori n i a o 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite [7 pigelti (2/2 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 

Personale incaricato 
Art. 22. i 8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 184 settima 


nali. 
4 ; . ‘ ba Istituto sj È "i . 2 1 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti 
n contribu 1 Ministero della pubblica di ruolo e di quelli da affidare per incarico. le materie costi 
Bi u) ta Di i a DE ie 000: SIEFO: dela DUDD tuenti Le cattedre di insegnamento «e le qualifiche da aitribuive 
istruzione fissato In L. 49.600.000; aì personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, |nistro per la pubblica istrazione. 


He organizzazioni professionali di categoria e di pri- i ; : 
delle organizzazioni protessiona di cat SPRECO CIC] Visto, d'ordine del Presidente delia Repubblica 


vati: | 
3) con ‘lasciti e donazioni da parte di enti e di ll Ministro per FACRUODNCA istruzione 
privati; — i 


ti A ; n x IL Ministro per il tesoro 
4) con i contributi degli alunni. i TREMELLONI 
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== 
DECRETO DEL PRESIDENFE DELLA REPUBBLICA 
59 settembre 1962, n. 2142. 
Isti:uzione di un Istituto professionale di Stato per il 
comicircio in Alessandria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 19831, n. 8S$9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica : 
Vettuto il regio decreto 3 marzo 19834, n. 888, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale c provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge Z1 settembre 
1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge novembre 1961, n. 1282: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'inter 
0, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Qu. 


dirla 


Decreta : 


ATE, 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1952 è istituita in Ales 
saudria una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
rale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
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“per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
igorsi che debbono funzionare ogui anno nell’Istiliuto e 
ivengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
i Te variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tile spesa, riennia indispensabile dal Con- 
i siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
‘dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all'istita- 
zione di nuove scuele, sezioni e corsi mediante la nor- 
‘male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
‘nel bilancio del Ministero della publica istruzione per 
| Pistituzione di nuove scnole e istituti di istruzione 
:feenica e professionale, 


‘ 


Ù 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


I periodi di lezioni, dì esercitazioni e di vacauze ven- 
sono determinnii. caso per caso, dal preside, d'aecordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione dle particolati 
esigenze degli insegimmenti e degli allievi. 

Ì 
' 


| 
iarmaomi delle sezioni e dei corsi. 


Art 7. 


Iinerciale statale di Aiessinidria è soppressa. salve il fun- | 


zionamento, ad esnurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predello Tstituto professionale ha lo scopo di pro 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
crdine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per at- 
tività e impieghi coinmerciali, con sezioni per; 

segretario d'azienda : (triennale); 
contabile d'azienda : (triennale); 
applicato ai servizi amministrativi (biennale). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati; 

») corsi di perfezionamento per qualificati ce spe- 
cializzati; : 

c) corsì di integrazione professionale per evuppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori, 


Art. 4. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e pussono essere: 


diure e serali. 
d corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub | 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


1 L'Istituto pnò avere scenole coordinate anche in altri 
‘comuni, costitueudo, oguuna di esse, una unità tecnico. 
: didattica. 

| Tali sevole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. R. 


L'Istituto assolve ai propri compiti cen addestra- 
limenti pratici, integrati da insegnamenti cultarali è 
itecnici, iu rolazione alle esigenze delle varie aività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i segaenti insegna- 
imenti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura professionale (geografia erono- 
mica e merceologia, nozioni elementari di diritto e di 
ceonomia); materie di teenica professionale; lingne 
estere; daitilografia; stenografia ; religione; educazione 
| fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istitato possano acco- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla sevo- 
la media e i iicenziati dalla senola secondaria di avvia- 
i mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di anunissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab. 
ibiano compiuto il 14° anno di età. 
fo In ogni caso Uaminissione alle senole professionali 
iù subordinata al accertamenti di catallere sanitario © 
i psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di eni alle let- 
tere a), 6) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
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dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per  l’istrazione 
tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scnole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e 0) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Att. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa, da insegnanti di materie cultu- 
tali, da due esperti delle categorie econemiche e pro- 
duttive interessate anche non appartenenti all'Ammi- 
nistrazione dello Stato. 

Ja Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma seno stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica c di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministraiivo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura: 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte. del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti. 
tuto. 


dell’'Amministrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 


i I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
; Consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamenti della gestione del- 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
‘e possono essere confermati, 


Art. 16. 


anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
li Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
isario governativo per amministrazione straordinaria, 
i fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
i nistrazione dovrà essere ricostituito. 

Art. 17. 

A_ capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
PIstitato e ne ha la direzione ainministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
‘della senola da tui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
i dal Cousiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
‘side, di regola ad insegnanti di rnolo di materie 
i tecniche. 

: Iresso VIStiluio funziona un Consiglio di presidenza 
ricostituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
-Scenole e da uno o più insegnanti. 

i I Consiglio di presidenza ccadiuva il preside nel 
| governa didattico e disciplinare dell’ {stituto, cura Vor 
jganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno col. 
j legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 


i 
| 
| 
Ì 
| 


tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
i concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo degli istituti professionali per il commercio, alber- 
i ghieri, per il inrismo e tra il personale che abbia titolo 
la partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
{commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive modificazioni. 

Gli altvi posti di ruolo Cel personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo le 


norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1931, n. $$9, sul 
riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli 
istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gaszetta Uf. 
ficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può eg- 
sere inquadrato nell’organico dell’Istitato profeselonnie 
su proposta dei Consiglio di amministrazione, previo 
parere di una Commissione tecniéa nominata cal Mic 
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nistero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
1l suddetto personale ad un apposito colloquio su arvo- 
menti attinenti al posto da rieoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica. conservando i diritii acquisiti di carriera e di sii. 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1051. 

La tabella organica annessa al presenfe decreto, vista 
e firmata d’ordine 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 21 
tesovo, indica le qualifiche del personale di ruolo e inca- 
ricato. 


20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
mn conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

Ino relazione alle specifiche esigenze dell’addest ra - 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
stimere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma deilo 
art. © del presente decreio, il personale di ruolo e non 
di rnolo può essere assegnato dalla Tresidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sian a quelle coordinate 
ehe. ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio, 


Art. 21. 


lì Consiglio di amministrazione può concedere, un- 
rnalmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e ammini- 
sirativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di fali assegni è subordinata all'osi- 
stenza di una 0 più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad cecezione del 
personale fteenico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restanilo tutte le altre modalità e condizioni ir:- 
Gicafe dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
Losto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo, 


forni 


Di) 


Att 22 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 45.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locaii, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 


d) con i contribati degli alunni. 


Art. 23. 
Per quanto riguarda gli 


MI oneri a carico degli enti 
locali, 


albistitato professional le si applicano le dispo. 
sizioni dell’art. 91, lett. f), del testo unico della lege 
commnale e provineiai provo con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 853. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
|applicano le disposizioni vigenti per gli istituti da istru- 
zione tecnica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di pr»- 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


del Presidente della Repubblica, dal 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e cei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLomno 
— TERMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: 
Registrato alla € 
Alti del Governo, 


HEALE 
Corte dei conti, addi 14 settembre 156% 
tegistro n. 15. foglio n. 9, — Di Preromo 


Tabella organica dell'Istituto professionale di 
per il commercio iu Alessandria 


Stato 


Qualifica 
Personale di riola 
1. Preside senza insegnamento fI categoria) . A ; 1 
2 Cattedre di insegnantento (imiolo 1). e R 1 
3. Segrerario cconomo . î ; î ; | î . I 
£ Applicati 4 ; x x x 3 a 
5. Aiutanti tecnici . A é ; l s A ti 
G. Magazzinieri 3 ; A Ì 
?. Bidelli ‘ 


Personale incaricato 


e HS 


Incarichi d'insegnamento per compicssive ore 176 scitla 
nali. 


N. B. + Ferino restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidaro per incarico, 16 materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e Je qualifiche do attribuire 
al personale fecniee saranno determinata con decreto dei Mi 
nisfro per la pubblica isiruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


H Ministro per la pubblica istruzione 


GUI 
Ii Ministro per il tesoro 
VREN ELI ANTO 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1962, n. 2143, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Asti. 


mit e i__nn_ri nr 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina- 
mento della istruzione media to n 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 
Vednto Part. 9 del rogio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 20838, convertito nella legge 2 giugno 1935, 
139; 


2 


Suppiemento ordinario alla GAZZE ITA UEPICIAL E n. 251 del 12 ottobre 1964 31 


Lo 
I 
Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; i male procedura e coni fondi annualmente stanziati 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per, nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'inter-! L'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
no, per il tesoro e per Pindustria ec commercio; itecnica e professionale. 


Decreta : Art. 6. 


t 
I 
da i Con decreto del Ministro per la. paBbblica istruzione. 
Art. 1. saranno slabiliti i pr ofili professionali. gli orari e i pro- 


c.c) Do . . . . o 1 Mi ROZ D ni E 
A decorrere dal I° ottobre 1962 è istituita in Asti una ‘grammi delle s zioni ; cd a, si CE: : 
1 periodi di lezioni, di esercitaziolise; di vacanze ven- 


Scnola avente finalità e ordinamento speciali che assu. s let nudi til idée d'accorà 
"(yi ; SUI] ‘ PRTTTI GTO CHsÙ : PON e. aC COL 
me la denominazione di Istituto professionale dieta ROIO SEUI o NEAR: SERIO 0a FCOLTO 
pier .il contietcio ‘cel Consiglio di presidenza, in relazione sile piuticolari 
lic; IGPNZO leg A N . Di lio 
A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com-'SÎ&Mze degli insegnamenti e degli allievi, 

Mmerciale statale di Asti è soppressa, salvo il funziona- 

lento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. Art, $. 


' 
' 


(0 L'isiituto può avere seuole coordiate anehe in altri 
jeomuni, cosriluendo, ognuna di esselmnna uniià fecnico. 


E E , i didattica. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- ‘1: ed are 
; Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


parare personale idoneo all'esercizio delle attività di ,.C ci i 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. : diverse di quelle della sede centrale. 
Esso è ‘ostituito da una Senola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: Artt. &. 
segretario d'azienda (triennale); 
corrispondenie commerciale in lingue estere (trien- 
nale}; 
addetto alla vendita (biennale). 


Art. 2. 


L'Istituto assolve ai propri compiti coi addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti colturali e 
‘tecnici, ip relazione alle esigenze delle varie atrività 
‘lavorative. 


Art. 3. Att. 9 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
puo I ; RAC precedente art, 2 si impartiscono i segnenti insegna- 

0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi-. menti: educazione civica e culinta generale; matema- 
rano a diventare specializzati ; i tica: maierie di cultura professionale (ecografia eco- 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-. nomica e mercedlogia, nozioni elementari di divitto e 


cializzati; ‘di economia); materie di tecnica professionale: disegno 
c) corsi di integrazione professionale per grappi di e sieria dell'arte; contabilità : economia domestica ; igie- 
mestieri affini; ine del lavoro; lingue estere; daltitagrafia ; stenografia; 
d) corsi preparatori. | rel igione: dine azione fisica. 
O 
ita i Art. 10. 
i % 

Le sezioni seno di durata variabile da 2a 5 ami ini Alte scuole professionali dell'Istituto possono acce. 
relazione alle esigenze professionali e possono essere. ‘dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
diurne e serali. ila media e i licenziati dalla senola secondaria di avvia- 

I corsi possono avere durata variabile non superiore! i mento professionale di qualsiasi tipo e. mediante esame 
ad un anno. ‘di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 

È i biano compiuto il 14° arno di età. 
Art. 5. In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 


Con deliberazione del Consiglio di amminisirazione : 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per Pistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
‘tere a), bd) e c) dell’anzidetto art. 3. saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai TEGICI 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere Art. 11. 
‘disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. |professionali gli alunni sostengono gli esami finali ‘per 
siglio. di amministrazione, non possa essere sosteriuta [ii conseguimento del diploma di qualifica. 
flat bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istita-| Al'termine dei corsi di cui alle lettere a), b) ec) del 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- {precedente ari. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Artt. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanii di materie tecniche 
della scuola stessa, da insegnanii di materie ceultu- 
rali, da due esperti delle categorie economiche e pro- 
Tuttive interessate anche non apparienenti all’Ammi- 
nistrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto nn contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura. del contribute e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica ce di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istmizione, 

ll governo anuministreatiivo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanii del Ministero della pubblica 
istruzione; 

- uno rappresentante 
cuile; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria c agricoltura; 

il preside dell’Isiituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La del amministrazione è dispo- 
sta con decrelo del Ministro per la pubblica istruzione 
i quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
cuolle persone e quegli Enti che diano nn notevole eon- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Tsti- 
tuto. 


dell’Amministrazione  provin- 


poni! 


ino 
(0231201! 


n 
si di 


£'tancialta 213 
VUUTSIZQUIO UIL 


Art. 15. 


Lt riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Isiituto è affidato a dne revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 

T revisori esaminano il bilaneio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assienrarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. i 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
@ possono essere confermali. 


Art. 10. 
Il Consiglio di 
anni. 


amministrazione dura in carica tre 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo deereto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
sario governativo per l'amminisirazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovrainiende all'andamento didattico e disciplinare del- 
PIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, sn proposta dei pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso PIstitulo funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole e da uno 0 più insegnanti, 

II Consiglio di presidenza coadiuva il preside url 
governo didattico e disciplinare delV'Istituto, ewva Vor 
ganizzazione dei vari inseguamenti e il loro mutno coi- 
legamento e dà parere sn ogni altra questione di carsi- 
tere didattico e organizzativo, 


Art. 15. 

Tl posto di preside è conferito mediante. pubblico. 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanii diT 
ruolo degli istituti professionali per il commercio, alher- 0» 
ghieri, per il turismo e tra il personale ehe abbia. tifolo. 
a partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici, 
commerciali a novna delle disposizioni di cni al decreto 
del Capo provvisorio dello Sinto n. 629 del 21 aprile. 
197 e suecessive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico coucorso per ijtoli 6 per 
esami e, qualora se ne ravvisi opportunità, secondo le 
norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1981, n. <N9, «Hl 
riordinamento dell'istruzione media tecnica, 


Art. 19. 


ali 
istituti e senole di istruzione secondaria che, dia dat 
di pubblicazione del presente decreto nella Gezretta Cf 
ficiale, irovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
che, per l’attività svelfa, abbia dimostrato pariicolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può ées- 
sere inquadrato nell'organico delVistifuto professionale 
su proposta del Consiglio di amministrazione, previo 
parere di nna Commissione fecnica nominata dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
il suddetto. personale ad un apposito colloquio sv argo- 
menti attinenti al posto da ricoprire. 

1l personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-te 6 
maggio 1923, n. 1051. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo new 


SANTI 
mo 
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La tabella organica annessa al presente decreto, vista | visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, da) |1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il|successivi. 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e inca- 


Ficato. Il presente decreto, munito del sigiklo dello Stato. 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale :@elle leggi e ciel 
Art. 20. decreti della Repubblica Italiana. FE? datio obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlevosservare. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per. il personale degli Istituti tecnici statali. Dato a Roma, addì 80 settembre 190 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
4 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, RT 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione SEGNI 
professionale. Gu 
È DO . LI — 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra-| - 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando fnnzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di rnolo e no: 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
Servizio. 


TAVIANI — CloLoMmio 
< — Tuemprtrosi 
Visto, il Guardasigitti: REALE 
legistrato alla Certe dei contì, addì 14 serempre 106% 
Atti del Governo, registro n 185, foglio n. 62, — Di Piejono 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Asti 


Numero 
Qualifica dei posti 
Art. 21. 
Personale di ruolo 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an-| 1. Preside senza insegnamente (1 catesoria) +. +. + 1 
pualmente, nei limiti delle disponibilità del propric - i x ESD {ruo!o Ad). è. i 
POTGINNE ; VARO II IRA ; ; 3. Insegnanti tecnico-pratici . .° ©. ' . i 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e ammini: | 4 Segretario economo LL e I 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per | 5 Applicati I) = 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 6. Aiutanti tecnici 0606060 eee 

La concessione Li tali assegni è subordinata all’esi a Rao RE ill, Fr e SA, ca e a 2 

. QU, . . È . . . . . . . . . . . Di] 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 15) dii Eh 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del Personale incaricato 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 9. Incarichi «d'insegnamento per complessive are 194 
terme restando tutte le altre modalità e condizioni in- settimanali. cu 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limi*e|!9 Insegnanti fecnico-pratiti. L0/ .0+0 +0 +01 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento «e le qualifiche da attribuire 
Art, 22. î al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
i nistro per la pubblica istruzione. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
1) con un contributo del Ministero della pubblica SA: PIGRI: : 
; ) i r - dali i : I Ministro per la pubblica istruzione 
istruzione fissato in L. 51.400.000; GUI 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, | IL Ministro per il tesoro 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri-| TREMELLONI 
vati: î Crati siano 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di} DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
privati; 30 settembre 1962, n, 2144. 
‘4) coni contributi degli alunni. Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
a commercio in Barletta (Bari), 
Art. 23. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Per quanto riguarda’ gli oneri a carico degii entif Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
ocali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- | mento della istruzione media tecnica; 


s&izioni dell’art. 91, lett. f)y:del testo unico della legge |  Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che am 
omunale e provinciale approvato con regio decreto |prova il testo unico della legge comunale e proviticizie: 
2 marzo 1934, n. 383. Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si|1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 192), 
applicano. le disposizioni vigenti per gli istitati d’istru- n. 739; 
zione tecnica. Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1222; 
L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- Sulla proposta del Ministro Segretario di Siaio per 
blica isiruzione, derivante dall’attuazione del prora È a pubblica istruzione di concerto con quelli per v inter 
fleereto, sraverà sul capitolo 118-bis dello stato di pre- |no, per il tesoro e per Pindustria e commercio; 


ti 


————É7————@——t—tt—@—t—@—@—@ — rione Eesti pi ND | 
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Decreta: 


Art. 1. 


| I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 

gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istilnita in Barletta | 


(Bari) una Scuola avente finalità e ordinamento speciali 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per il commercio. 


9 
dè 


Att. 


i 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale ‘idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine eseentivo nei vari settori del commercio. 
Usso è costituito da una Scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
applicato ai servizi amministrativi (n. 2 
(biennali); 
segretario d’azienda (triennale); 
contabile d'azienda (n. 2 sezioni) (triennali). 


sezioni) 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

6) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati: 

c) corsì di integrazione professionale per 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


gruppi di 


À ri. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anui in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


T corsi possono avere durata variabile non superiore | 


ad un anno, 
Att. D. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sotioposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale ! 


por l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogiri anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 

one di nuvve scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
niale procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gii orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
i eromuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura professionale (geografia eco- 
nomica e merceologia, nozioni elementari di diritto e di 
economia): materie di tecnica professionale ; lingue este- 
i re; dattilografia; stenogratia; religione; educazione fi- 
SIC. 


Art. 10, 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia. 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
lili ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, al 
biano compiuto il 1t° anno di età. 

In ogni caso l’ammissiore alle scnole professionali 

{e subordinata ad accertam 
psicologico. 
Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
itere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
icompetente Consorzio provinciale per l’istruzione 
tecnica. 


sanitai 


aqptt 


eni Carattere 


enti di lio 


io è 


Art. 11. 


AI termine flel corso di ciaseuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il couseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) del 
| precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della senola stessa, da insegnanti di materie cultu- 
‘ali, da due esperti delle categorie economiche e pro- 
duttive interessate anche non appartenenti all'Ammi- 
nistrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
Quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, moltre essere richiesto un contri. 
buto par il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

ll Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomnia amministrativa, ed e sottoposto alla vigilanza 
del Ministero deila pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’istituto è affidato ad 


nn Consiglio di amministrazione coslitnito com? ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della. pubblica 
istruzione; 


un dell’Amministrazione 
male; 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentinte della Camera di commercio. 
dustria e agricoltirmi. 
1 preside dell'istituto, che ha voto deliberanvo ed 
esercita le fanzioni di segretario 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
stu con lecreto del Ministro per la pubblica istenzione 
1° quale nomina altre tra i consiglieri il nresidente. 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quesg:i Enti che diano un notevole con- 
tributo teenien o sencvomico al funzionamento dell’ Isti- 
tuto. 


rappresentante 


in- 


Art. 15. 


{L riscontro delia vestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru 
none e Paltro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e 1l conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
FIstituto 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
‘anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
i! Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
paso, dispensato dall’obbligo deli’insegnamento. Egli 
bovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


provin. | 


x 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della senola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. i Mia: 

Presso Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole e da uno o più insegnanti. 

ll Consiglio di presidenza coadiuva .il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura Por 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo co). 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegaanii di 
ruolo degli istituti professionali per il commercio, alber- 
ghieri, per il turismo e tra il personale che abbia titolo 
a partecipare ni concorsi a preside negli istiftuli tecnici 


commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 


1987 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami, e qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo le 


norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul 


Sora 


(riordinamento dell’istrazione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di rnolo nogii 
istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla dati 
di pubblicazione del presente decreto nella Vezzetta Lf 
ficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nell’organico dell’Istituto professionale 
sn proposta del Consiglio di amministrazione, previo 
parere di una Commissione tecnica nominata dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
il suddetto personale ad un apposito colloquio su ave. 
menti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento é 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
naggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, visia 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 4: . 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per i 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e di 
ricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
} Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche ‘esigenze dell’ rn 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può a 
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sumere in servizio temporanco esperti nel campo della 


produzione e del lavoro. 


Quando funzionino senole coordinate a norma dello 


arl. T del presente decreto, il personale di ruolo e ron 
di raolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate 


che, ad ogni cifeilo, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 


28 


Il Consiglio di amministrazione può eoncedere, 
rualinente, nei. limiti delle disponibilità del propi 
bilancio, al personale direttivo, insegnante sumiini- 
sftrativo. assegni speciali non conputabili, per il pei 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è smbordinata alDesi 
stenza di una o più delle conidizioni previste dall'art. ff 
della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eecozione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferine restando tutte le altre modalità e condizioni in 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


nno 
rio 


e 


mi 


“)*) 


Art 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 6GL.600.000: 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di catessoria e di pri 
vati: 

3) con 
privati; 


d 


< 


lasciti e donazioni da parte di enti e di 


1 con i conivibuti degli alomi. 
Art. 25. 
Per i denntrdì: i ori sarico deeli er 
er quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 


locali. aiPiIstituto professionale si applicano le dispo. 
sizioni dell’art. 91, lett. f). del testo unico della fegge 
comunale e provinciale anprovato cono regio decreto 
3_marzo 19530, n, 383, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicano le disposizioni vigenti per gli istitoti distri 
zione tecnica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presenie 
deerelo, graverà sul capitolo 1IS-bis dello stato di pre. 
visione della spesa del Ministero stesso por Pesercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Haliana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 50 seltembre 1862 


SEGNI 


Ger — TAVIANI — Corox o | 


— TreEMELLONI 


Visto. if Guardasigilli Mex 


Renistrato al'a Corte dei conti. addi 1% saran e2 1964 La 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 83, — Di PrRETORO 


ZIVTTA UFFICIALE n. 


23t del 12 oitebre ISGL 


cina 


Tabella organica dell'Istitato professionale di 
per it commercio in Ba:letta (Bari) 


Stato 


Numero 
dei posti 


Qualifica, 


Personale di ruolo 


I. Preside senza insegnamento (I categoria) Pa i i 
2. Cattedre di insegnamento (inolo 1) « È = 13 
3. Segretario economo l Faee 
1. Applicati P L z 3 
o. Aiutanti teenici A È 1 
6. Magazzinieri . i È . 1 
po. Bidelli 6 
Personale incuricalo 
8 menvichi d'insegnamento per compiessive ore 310 setti 
manali, 
N. B. Fermo restino il numero complessivo dei porti 


{di ruolo e di quelli da affidare per incarico, fe materie costi 
fenti Le cattedre di insogovmento e de qualifiche da attribuice 
al personale tecnico saranno determinate con decreto dei Vi. 
nistro per la pebblica istruzione, 


Visto, Porndtine del Piesidente dieta M-pubbriice 
Mo Minisien por doo pubblica istetzio © 


3 Et 
Ministro ner il tesoro 


TRENTELONI 


Hu 


{ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBIROA 
80 settembre 1262. n. 2143. 
Istituzione di ua Istituto professionale di Stato per Vin- 


| dustria e l'artigianato in Po;togruaro {Venezia), 


| IL PHESIBENTIE DELLA REPURELICA 
È Veduta da legze 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordi. 
inmamento della istruzione. media iecaiea; 
I Veduto il regio deereto 3 marzo 1934, n. 388, che 
iapprova il testo unico della legge comunale e provin. 
i ciale 

adito art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1958, n. 2058, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139: 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282: 


Sulla proposta del Mibistro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro e per Pindustria e commercio; 


Decreta: 


Art. LL 


i A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Porto 
gruato (Venezia) uma Scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Tstituto 
professionale di Stato per l'industria e Partigianato. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 

vrtizianato. 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
‘con sezioni per: 
congegnatore meccanico (triennale) ; 
aggiustatore meccanico (triennale); 


2) senola professionale per l'industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in b. t. (triennale). 


Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 


© scenole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

h) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati: 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

c) corsi preparatori. 


Att. d. 

Le sezioni sono di durata variabile da dne a cinque 
anni m relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. d. 


Con deliberazione del Consiglio di ammmistrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per LUVistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 1 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Lo variuzioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie senole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che di relativa. spesi possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Tstituto. 

Qualora fale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sestenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annnaimente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica. istruzione per la 
astituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
professionale. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
cel Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in aliri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o seziovi 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
Yorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
i precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
i tica; fisica; tecnica professionale (laboratorio tecnolo- 
gico, impianti elettrici, elettrotecnica, laboratorio mi- 
‘sure elettriche, tecnologia professionale, disegno); cco- 
Inomia aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
! dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
i scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
‘esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
eni alle lettere @), D), c) e. d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
{approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 1. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
i! conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il consegnimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

: AI termine dei corsì di cui alle lettere 5), c) e d) del 
precedeate art. 3, gli alumni conseguono un attestato. 


ti 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti dì materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnici pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produitive interessate anche non appar 
tenenti all’Amministrazione dello Stato, 

-La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto. 
e, in caso dì impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. Art. IT. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, dij A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 


esame e di diploma sono stabilite nella stessa misuralcaso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egti 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. sovvaintende al’undamento didattico e disciplinare del. 
Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. (PTstituro e ne ha la direzione amministrativa. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo-| A capo di ogni scuola è un direttore che rispond® 
sito «li garanzia per eveutuali danni. verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
La misura del contributo e del deposito è fissata dalldella scuola da luì diretta. 
Consiglio di amministrazione. Le funzioni di direttore sono affidate per intnrico 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con-|dal Consiglio di amministrazione, sn proposta del pre- 
cessione di premi, e. sussidi a favore degli allievi. side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
{eeniche. ° 
Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
Art. ii. costituito dal preside che lo presiede, dai dirsttori di 
senole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto-| Ml Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
nonna amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza|governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura Por 
del Ministero della pubblica istruzione. ganizzazione dei vari insegnanenti e il loro miatuo 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad|collegamento e dà parere su egni altra questione di 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-|rarattere didaltico e organizzativo. 
presso: 


f 


dine rappresentanti del Ministero della pubblica; Art. 18. 
istruzione; 

un rappresentante  dell’Amministrazione provin. 
ciale; 


| I pusto di preside è conierifo mediante pubbiico 
? IIAHGOERO per titoli e per esami tra gli insezuùanti di 
un rappresentante del Comune; nolo di materie tecniche degli istituti professionali 
un rappresentante della Camera di commercio, in-l per l'industria e Vartigianto e degli istituti teenivi 
dustria e agricoltura; industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo a 
il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed | Partecipare ai concorsi a preside negli Istit mij tecnici 
esercita le funzioni di segretario. industriali a norma delle disposizioni di cui a) decreto 
A dard . ca î . del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 110 1947 e successive modificazioni. 
«posta com decreto del Ministro per la De] Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
Soc: ilwquale nomina, altresì, tra i consiglieri Îl pre-isenico pratico suono conferiti medianie pubblico con- 
sidente. . . l ._.. |corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio! Popportunità, secondo le norme dell'art. 26 della legge 
quelle persone e quegli Enti che diano nn notevole con- |}; giugno 1931, n. SS9, sul riordinamento delt'istrn- 

o tecnico 0 ecunomico al funzionamento dell’Isti-|,jone media tecnica. 

uto. 


Art. 15. Art. 19. 


Iì riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato .dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


I! personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
lata di pubblicazione del presente decreto nella Gras. 
“clta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbin dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni escr- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Isti 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnici 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il snddetto personale ad un apposito 
colloquio si argoinenti aliluenii ai pusio da ricoprire. 

1} personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


Art. 16. 


Il Consigiio di amministrazione dura in carica tre 


anni. stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro]6 maggio 1923, n. 1054. 
per la pubblica istruzione scioglie, con sto decreto, ii La fabella organica annessa al presente deerelo, visti 


Consiglio di amministrazione e nomina nn commissario fe firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
governativo per l’amministrazione straordinaria, tis-| Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi-|icsoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
mistrazione dovrà essere ricostituito. ruolo e incaricato. 
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Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli-istituti tecnici statali. 

Por la nomina del personale incaricato e supplente 
1 Consiglio di ammipistrazione provvede direttamente, 
im conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
siramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e del laboratori, il Consiglio di iunministrazione può 
assumere ino servizio feriporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a normna del- 
Tart. T del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
Sur alle scuole della sede centrale, st: a quelle coor- 
ciinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
marie di servizio, 

Art. 21. 

ll Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nunlmente, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
anmnistrativo assegni speciali non computabili, per 
1l personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1951, n. SS9, ad eccezione 
del personale tecnico meamcato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si. prescinde dal 
jimile posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Ari. 


5» 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 60.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

s) con 
privati; 

4) con 1 proventi dei laboratori 

5) con i contributi degli alunni. 


lasciti e donazioni da parte di enti e di 


e delle officine: 


Avt. 23. 

Der quanto riguarda gli. onerì a carico degli enti 
locali, all’Istituto professioriale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e I approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto oi è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione teenica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 118-dis dello stato di previ. 
gione della spesa del -Ministero stesso per l'esercizio 
1962-65 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
fuccessivi. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale ‘delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I’ fatta obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre’ 1962 


SEGNI 
Gri — Taviani — CoLomso 
— TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: RFALE 
liegistrato alla Cort dei conti, addì 14 seltembre 1961 


Atiì del Governo, registro n, 185, foglio n. 116. — Di PRETORO 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l'artigianato in Portogruaro (Venezia) 


Ì Nu 
I Qualifica 


umero 
dei posti 


Persona!e di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I catesoria) ‘ è 1 

e. Cattedre di ivsegiuimento iruolo A) , . è . 4 

3 Insegnanti tecnici pratici (1) È A . . n 4 
14 Segretario economo . de 0 e e EL 
ja Applicatio  . ; a” "De n @ e. 4 
i 6. Aiutanti tecnici n . . . . . » - Do 
17. Magazziuieri ‘ . . » . . . v 1 

8 Bidelli . . e» è. 7 
I Personale incaricato 

9, Incarichi d'insegnamento per complessive tre 100 


4 settimanali 
jIO. lasegnanti tecnici pratici (1) RI n D A A 3 


(1) Il tratramento ccononiico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti ivenici pratici degli Istituti tecnici. 
NB. - Forno resturido il numero complessivo dei posti 
«i ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti Je cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al persoiale tecnico saranno «determinate con decreto del 
Ministro per Ja pubblica istruzione. 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 
It Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministra per il tesoro 
IRENELHT 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
i 30 settembre 1962. n. 2146. 

: Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
commercio in Brindisi, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
| mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che 
approva il testo unico della legge comunale € provin- 
ciale; ; 

feduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1998, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
27389: 
"Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 
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Sulla proposti -del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro e per P’industria e commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Brin- 
disi una Scuola avente finalità e ordinamento speciali 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Brindisi è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad csaurimento, del corsi già in 


ì zia 
inizia ti. 


Art, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. i 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d'azienda (triennale); 

corrispondente commerciale in lingue estere (trien- 
nale); 

applicato ai servizi amministrativi (biennale). 


o. 
i. 


‘Art. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti; 

@) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. d. 


5) 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
aq un anno, 


o. 


Art. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione |gq 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruziorie tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 


corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 


vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
Le variazioni annuali da apportare al uumero ed ai 
tipi delle 


nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualera dale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennia 
dal bilancio dell’Istitnto, potrà provvedersi all’istitu. 
zione Gi nuove scuole, sezioni. e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 


bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 


istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte Semupre che la relativa spesa possa rientrare 


Art. 6. 


Con decreto del Minisiro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particoliri 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
didattica. 

Taii scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. S. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti enlinvali e 


teenici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale iudicate nel 
precedente art. 2 si imparfiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica, materie di cultura professionale (geografia reono- 
mica e merceologia, nozioni elementari di diritfo); 
materie di tecnica professionale; lingne estere; datti. 
lografia; stenografia ; religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 

«Alle scuole professionali dell'Istituto possono acre. 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dat 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze. 
abbiano compiuto il- 14° anuo di età. 

In ogni caso l'ammissione alle seuole professionali e 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsì di cui 
tere a), D) e c) dell'anzidetto art. saranno stabilite 

dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


able fet- 


“ 
2) 


Art. 11. 
AI termine del corso di ciasenna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 


AI termine dei corsi di eni alle lettere a), BD) e e) del 


precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
ArL 12. 


della scnola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direitore 
due esperti delie categorie economiche e produttive in- 
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teressate ‘anche non appartenenti all’Amministrazione governativo per l’amministrazione straordinaria, fissan- 
dello Stato. do il termine entro il quale il Consiglio di amministi a 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti teenici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di maferie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 

11 Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia ammmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin. 


ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo! 
ed esercita le funzioni di segretario 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole cen- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
astruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto. 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


assicurarsi del regolare andamento della gestione del-{. 


PIstituto. 
I revisori sono nominati per !a durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


‘11 Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
ann. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 


zione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 

sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie te- 
cniche. 

Presso FIstitato funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Senole e da nno o più insegnanti. 

Tì Consiglio di presidenza coadinva il preside nel 26. 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Vor 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
lesamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


I] posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di rnolo 


degli Istituti professiona'i per il commercio, alber- 
ghieri, per il turismo e tra il personale che abbia titolo 


a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri. 
le 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo dei personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 19831, n. 8S9, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli Isti- 
tuti e Scuole di istruzione secondaria che, alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gasretla Uf. 


2 i 4. pa met A i ficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale e 
Il riscontro delia gestione finanziaria e amministra- 


che, per l’attività svolta, abbia dimostrato ‘particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nell’organico dell’Istituto professio. 
| nale su proposta del Consiglio di amministrazione, pre- 
vio parere di una Commissione tecnica nominata dal 
Ministero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
il suddetto personale ad un apposito colloquio su ar- 
gomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadranrento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- - 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


| stipendio previsti dall’art. 6 del regio SCE: legge 


6 maggio 1923, n. 1054. 

La ‘tabella organica annessa al pen dette vista 
e firmata d’ordine dei Presidente della Repubblica, dal. 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo, a 
incaricato, 
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Ari. 20. ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
AL personale di ruolo si applicano le disposizioni vi-{ decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo è 


genti per il personale degli Istituti tecnici statali. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Per la nomina del personale incaricato e svpplente 
il Consiglio di amministrazione provvede dirsitamente, Dato a Tona, addi 50 settembre 1962 


in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 


In velazione alte specifiche esigenze dell'addestramen- SEGNI 
to pratico il Consiglio di amministrazione può assu i 
mere ino servizio temporaneo esperti nel campo della Gui — Taviani — CoLownso 
produzione e del lavoro. — TEKEMBLLONI 


Quando funzionino Scuole coordinate a'@eorttizi Feb! visto, #2 Guardasigilli: RExLe 
l'art. T del presenie decreto, il personale’ di ruolo ei Registrato alta Corte dei conti, addì 14 settembre 196% 
non di rnolo può essere assegnato dalla Presidenza, sin | Hi del Governo, registro n. 185, foglio n. 9%. — Di Presono 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che. ad ogni effetto. sono considerate sedi ordinarie 


CETO Tabella organica dell'Istituto prefessionale di Stato 


per il commercio in Brindisi 
Ant. 21. Numero 
Qualifica dei vcsti 


I Consiglio di nmmipistrazione può concedere, an- 
nualmente. nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante e amministra. |1 
tivo, assegni speciali non compnatabiti, per ii personale | 
di ruolo, agli effetti della pensione. 3 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esì-;f Applicati 

DI 
x 
f 


Personale di ruolo 


. Pieside seuza insegnamento /I categoria) . 1 
. Cattedre di insegnamento Gmolo .1) 4 
. Segretario economo 1 


stenza di una o più delle condizioni previste dalUart, 49 |5. Aiutanti tecnici 

della legge 15 giugno 1931, n. SSD. ad eccezione del :f. Mi 

personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 

ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 

dicale dal suddetto art, 49, sf presciude dal limite po- 

sto nell’ultimo comma dellUYarticolo medesimo, SoIncarichi Tinsesnamento pero complessive ore iîi cut 
nunali. 


Ul 
1 
icazyinieri 1 
. BIleli i 


Personale incaricato 


Art. 22, N. BR. - Ferino rostando il uumero compisssivo dei posti ni 
ruolo ce di queill din affidare per incarico, le materie costi 
[tuenti i» cattedre di insegnamento e le qualifiche sa attebi” 
re al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Alle sisese di mantenimento dell'I4titute si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 


Istruzione fissuto in L. 45.600.060: I Visto, Qordine del Presidette della Repubblica 


2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. | 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati: 

8) con lasciti e donazioni da parte di euti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alanni. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

30 settembre 1962, n. 2147, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Genova-Sampi:rdarena, 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


it Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
ali, alP’Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico Aella lassel  Vedlunia la lesga 15 gineno 1921, n. R&5. enl riordinn. 
comunale e. previnciale approvato con rego decreto | merito della istruzione media tecnica; 
3 marzo 19534, n. 880, Veduto il regio decreto 3° marzo 1934, n. 883, che 
der quanto non è previsto dal presente decreto, sijapprova il testo unico della Jegge comunale e provin- 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti difciale; 
istruzione tecnica. Veduto Vart, 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
L’oncre della spesa a carico del Ministero della pnh-11988, n. 2098, convertito nella legge 2 giugno 1039, 
blica istruzione, derivaute dall’attuazione del presente | n. 789; 
decreto, graverà sul capitolo 115-bis dello stato di pre-| Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio] Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
1962-68 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi|ta pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
successivi, terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 
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Decreta: Art. 6. 


Art. L Con decreto del Ministro per la pubbiica istruzione 
; saranno stabiliti i profili professioritili, gli orari e i 
A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Genova- programmi delle sezioni e dei corsi. 


Sampierdarena una Scuola avente finalità e ordinamen- I periodi di }ezioni, di esercitazioni” @ di vacanze ven- 
to speciali che assume la denominazione di Istituto!gono determinati, caso per caso, dal preside, Taccoria 
professionale di Stato per il commercio. col Consiglio di presidenza, in relazione'alle particolari 


A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- esigenze degli insegnamenti e degli alliovi. 
merciale statale di Genova-Sampierdarena è soppressa, 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già 
mmuziati, Art. 7. 


Art. 2. Li.IÒiitmta, può avere senole coordinalocanche in alivi 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-| didattica. 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività dil ‘Tali seuole possono avere le stesse'!sezioni o sezioni 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. diverse da quelle della sede centrale, 
Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 


3 l ; Art. 8. 
stenodattilografo (biennale): 


contabile d'azienda (n. 2 sezioni) (triennali); L’Istituto assolve ai propri compiti con addesira- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali è 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
‘avorative. 


corrispondente conmuuerciale in lingue estere (n. 2 
sezionit (triennali): 
applicato ai servizi amministrativi (bieunale). 
Art. 9. 
Art. 3. = . . È È 5 AI PARRA E 
Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i segnenti inseenz- 
li un . RESFECRESTARIOI . i menti: educazione civica e cultura venorale; mater: 
TT Li di spec digia per qualiticati che aspi-j tica: materie di cultura professionale (geografia econo 
> }} UA) sti pag go]lrzz:y ile @ è . . e 03. #0 x 
Tato ur. CIME re spento mica e merceologia, nozioni elementari di diritta; 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia-! materie di teenien professionale; lingue estere; dii 
lizzati: Vineria stenografia; religione; educazione fisica. 
| 


Presso l’Istitnto potranno essere istituiti: 


c) corsi di integrazione. professionale per gruppi di 
mesitem affini; 


d) corsi preparatori. Art. 10. 


Riti Alle senole professionali dell’Istituto possono arce 

dere, senza esami di ammissione, i licenziati dilla 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni ini Scuola media e i licenziati dalla seuola secondaria «li 
relazione alle esigenze professionali e possono essere |2vViamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 


diurne e serali. esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze. 
I corsi possono avere durata variabile non superiore |Abbiano compiuto il 14° anno di età. uni ai 
ad un anno In ogni caso l'ammissione alle scuole professionaii è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
Art. 5. psicologico. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lee 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | tere @), 5) e e) dell’anzidetto art. 2, saranno statilite 
sottoposta alla ‘approvazione del Ministero della pub. |dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal coin 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale! petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i| 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai Lù , dude a È Da 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere | A! termine del corso di ciascuna sezione delle senole 


disposte sempre che la relativa spesa possa mentrare|Professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 

‘nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. il a, del diploma di qualifica. | 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- : Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) € c) del 

siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 

dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersì all’istitu- 

zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- tt :12 

male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 

bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la| Le Commissioni di esami sono costituite da} direttore 

îstitozione di- nuove scuole e istituti di istruzione tec- {della scuola, da insegnanti di materie teciliche' delia 

nica e. professionale. scuola stessa, da insegnanti di materie cultu:n'i, da 


Art. 11. 


SUEDicAGio, ordinario alla GAZZETTA 
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CAZALI 


due esperti dellè' categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all'Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, mn caso di impedimento, dal direttore della senola. 


9 
da 


Art. 1 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza. di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa, mistra 
di quelle fissate» per gii Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni puo, inoltre essere richiesto mn contri. 
buto per il consumo di materie prime, nogchià.teasde po. i 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura de! contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

It Consiglio di amministrazione può disporre ki con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Att. 14. 


L’'Istiiuio è dotato di perserdifio giuridico e di anto. | 
nomi ammimsirafiva, ed è sottoposto alla vimbinza 
del Ministero delli pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto e affidato adi 
un Consiglia di amministrazione. cosìititito come dp. 
presso: 
Ministero delta 


due rappresentanti del 


istruzione : 


pubblica. 
un dell Amministrazione 
ciale: 

nn rappresentante del Comune: 

un rappresentante della 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione e adi 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra. 
il 


‘appresenfante provm- 


Camera di commercio, in- 


voto deliberativo 


angle 


zione il qui nomina, altresi. froci consiglieri pre-| 
. sidente, 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglîe 


quelle persone e quegli Euti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico il funzionamento dell'Isti. 
tuto. 

Art. 15. 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidalo a due revisori dei conti.i 
dei quali uno è nominato dal Ministro per Liu pubblica 
istruzione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esmminano il bilancio preveativo e il conto 
consuntivo e compiono Culle Te verifiche necessitzie per 
assicurarsi del resolare andamento della gestione del 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per 
e possono essere confermati. 


la durata di un triennio 


Ari If 


Il Consig 
cani. 

Quando ne sia riconoscinta la necessità ;Il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 


lio di amministrazione dura in carica tre 


1 
I 
| 


Consiglio di amininistrazione e nomina un commissario 
governativo per amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il Consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in agni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’inseguamento. gli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
PIstituto e ne ha la direzione innministrativa. 

A Shy di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso II preside dell'andamento didallico e disciplinare 
della senohi da Tui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre 
side, di regoli ad insegnanti di ruelo di materie te- 
eniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede. dai direttori di 
Seuole e da uno o più insegnanti, 

H Consiglio di presidenza condiuva il preside nel go 
verno didattico e disciplinare dell'Istitnto. cura Vor 


‘ 
e 


i ennizzazione dei vari insegnamonti e il toro mutno col. 


legiunento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
mattere didattico c organizzativo. 


Ari. IS. 

1} posto di preside è conferito medianie pubblico con 
corso per fifoli e per esumi era gli insegnati di ruolo 
degli Istituti professionali. per iP commercio, alber 
ghieri. per il turismo e ra i personale che abbia titolo 
a partecipare preshle negli Istituti tecnici 
commerciali n norma delle disposizioni di cui al decrelo 
del Capo provvisorio dello Stino no 629 del 21 apri 
e 1907 e surcessive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti snediante pubblico cuncarso per titoli e per 


ai concorsi a 


esiuni e. qualova se ue ravvisi Voppartinità. secondo 
e norine dell'art. 36 della fegge 15 gineno 1931. n. SS, 


sul riordinamento dellUistruzione media {eeniea. 


Art. 10. 

Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli Isti- 
tuti e Seuole di istruzione secondaria che. alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Lf 
ficiale, trovasi in servizio nell'Istifato prolessiorite e 


che, per Pattività svolti, abbia diniostrafo particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può cs- 


sere inquadrato nellorsanico  deiPIstituto. profeszio 
nale su pronasta del Consizlio di amministrazione. pre 
vio parere di una Commissione tecnica nominata dal 
Ministero della pubblica istruzione. ta quale sottoporrà 
il suddetto personale ad un apposito colloguie su ar 
gomenti attinenti al posto da ricoprire. 

TI personale rifenufo meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nellannessa tabella orga- 
mica, conservando i divitti acquisiti di carriera e di 
stipendio oe dall'art. 6 del vegio decreto-legge 
G niaggio 1923, n. 1004. 

La tabella AIN annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dai 
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n. 


Ministro per la pubblica istrazione ec da quello per il 
tesoro, indica le qualiliche del personale di ruolo e 
incarica to. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e supplente 
i! Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze delladdestramen- 
to pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scnole coordinate a norma del- 
Vari. 7 del presente decreto, 11 personale di ruolo e 
non di ruolo piò essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, al ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Avt. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere. an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante e amministra- 
livo, assegni speciali non computabili, per il personale 
sii ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 | 
della 15 gingno 1931, n. 889, ad eccezione ‘del | 
personale tecnito incaricato e temporaneo per il qu late, |. 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49. si prescinde dal limite po- | 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


de 
legge 


99 


dn 


Art. 


Ale spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero delta pubblica 
istruzione fissato in L. 77.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


na 
23. 


Art. 

Per quanto mguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all’Istituto professionale sì applicano le disposi- 
zioni dell'art. 91, lett. /) del testo unico della legge 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta utficilò ‘delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. ‘E° fatto obbligo 
chiunque spetii di osservarlo e di farlo osservare, 


\ o 
(a) 


Dato a Roma, addì settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLoMsno 
— TREMELLONI 
Visto) iiGuardasigilli: REALE 
‘Re grstratbo Billa Corte dei conti, addì 1h:seltembre 1%1 
Atti del Governo, regisito n. 185, foglio. n. So. — Di PRETORO 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Genova-Sampierdarena 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2. Cattedre di iusegnamento (ruolo A) 9 
3. Segretario CCOnomo . 1 
4. Avplicati 3 
5. Aiutanti tecnici 1 
6. Magazzinieri 1 
7. Bidelli , 6 


Personale incaricato 


mu 


Co 


. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 335 setti) 


nali. 


N. B. - Fermo restando il nunero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli ga affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le caitedro di insegnamento e le qualifiche «da aitribui. 
re al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per lu pubblica istruzione. 

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2148, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato pe: il 
commercio in Genova. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 


comunale e provinciale approvato con regio decreto !mento della istruzione media tecnica; 


3 marzo 1984, n. 383. 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


Per quanio non è previsto dal presente decreto, silapprova il testo unico della legge comunale e. provin- 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente |n 
decreto, graverà sul capitolo 118-Vis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
muccessivi. 


ciale; li 

Veduto VPart. 9 del regio decreto-legge 21. settembre 
1938, n. 2038$, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato. per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per V'ia- 
{terno, per il tesoro e per l'industria e commercio } 
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Decreta : Art. 6. 
Art. 1 Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 
1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
; . ) gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
Stato per il commercio. 3 ; col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
A decorrere dalia Stessa data la Scuola tecnica com- esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
merciale statale-& Baliano » di Genova è soppressa, 
salvo il funzionaniento, ad esaurimento, dei corsi già 
miziati. ArL 


A dcecorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Genova 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume le denominazione di Istituto professionale di 


= 


Art. 2. L’Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
È Cammi, costituendo, ognuna di esse, una unità feenien- 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-|didaitica. 
parare personafe;idoneo all’esercizio delle attività di Tali scuole possono avere le sfesse sezioni o sezioni 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. diverse da quelle della sede centrale. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
altività e impieghi commerciali, con sezioni per: TTT: 
stenodattilografo in lingue estere (triennale); pi de 
contabile d'azienda (triennale); | L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
I menti pratici, integrati da insegnamenti eulturati os 


corrispondente commerciale in lingue estere (trien-|' E ; i : LAO 
sto in relazione alle esigenze delle varie amnivirà 
| 


nale); 
avoralive 
applicato ai servizi amministrativi (biennale). 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
inonite educazione civica e cultura generale; matemi- 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- (tica; materie di cultura commerciale; materie di cul 
rano a diventare specializzati; tura professionale (geografia economica e merceologia, 
‘nozioni elementari di diritto); materie di tecnica pro- 
{fessionale ; lingue estere; dattilografia. stenogratia re- 
Iligione; educazione fisica, 


Presso l’Istituto polranno essere istituili: 


D) corsi di perfezionamento per qualificali e specia- 
lizzati; 

e) corsi di integrazione professionale per gruppi dii 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. Art. 10. 


Art. d. Alle senole professionali dell'Istitufo possono acce- 

dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 

Le sezioni sono di durata variabile da 2a 5 anni infsenola media e i licenziati dalla semola secondaria di 
reazione alle esigenze professionali e possono essere :avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 


diurne e serali, fesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
I corsi possono avere durata variabile non superiore abbiano compiuto il 11° anno di età. 
ad un anno. In ogni caso l'ammissione alle scuole professionati è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
Art. 5. psicologico 


: . ima ni e : Le condizioni di ammissione ai corsi di eni alle fer 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | tere a). b) e 0) dell'anzidetto art. 8, saranno stabilite 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub | qa) Consiglio di amministrazione cd approvate dal eom- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
per l’istruzione teenica, sono stabilite le sezioni ed 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 


vengono fissate le particolari modalità di attuazione. Art. 11. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai : 
tini dello vario sensi: SA AI termine del corsa di ciasenna sezione delle senole 
VA PRO ELLI TULLIO SCUSI, sezioni to) corsi porranno CSSscert N 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare | Pofessionati gli alunni sostengono gli esami finali per 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. conseguimento del dip'oma di qualifica. ; 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- A} termine dei corsi di cui alle lettere d), b) e e) del 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta | Precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 


zione di nuove senole, sezioni e corì mediante la 


nor. 
male procedura e con i fondi annualmente sianziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per lal Le Commissioni di esami sono costituite dal divettoré 
Istituzione di nnove scuole e istituti di isimuzione tec- idella senola, da insegnanti di materic tecniche della 
nica e professionale, iscuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da 


Art. 12. 
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due esperti delle categorie economiche e produttive in-!governativo per amministrazione straordinaria, fissan- 
teressate anche non appartenenti all’Amministrazione do il termine entro il quale il Consiglio di amministra- 


dello Stato. zione dovrà essere ricostituito, 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. ARC, 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogmi 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di! Sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa nusura | UIstituto e ne ha la CLEZIONE LIDI ae 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. | A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 

Agli alunni può, moltre essere richiesto un contri-| Verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
buto per il consumo di materie prime, nonchè um depo-, della scuola da Ini diretta. : ENI 
sito di garanzia per eventuali danni. Le. funzioni di direttore sono affidate. per incarico 

La misura del contributo è del deposito è fissata dal: dal Consiglio di amministrazione, su proposta del ro 

side, di regola al insegnanti di ruolo di materie te- 
cniche. 

Presso Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costitnito dal preside che lò presiede, dai direttori di 
Senole e da uno o più insegnanti. 

Art. 14 Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto! sunizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
roma amministrafiva. ed è sottoposto alla viganzi fegamento e dà parere su ogm altra questione di ca 
del Ministero della pubblica istenzione. rattere didattico è organizzativo. 

Il governo annpiaistrativo dell'Istituto è affidato ad | 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


Art, 15. 


Consiglio di amministrazione, 
1 Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 15, 


due rappresentanti del Ministero della. pubblica 
istruzione; 

mio rappresentante  dell'Amministrazione. provin- 
cale; 


Ii posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di rolo 
degli Isti{nti professionali per 1 commercio, alber- 
ghieri, per il turismo e [ra il personale che abbia titolo 
a partecipare ni concorsi n preside negli Istituti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 


un rappresentante del Comnne; 


un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria 0 agrieoltuea ; la 1947 e successive modificazioni. 

il preside dell’Istituto. che ha voto deliberativo! Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
ed esercita le funzioni di segretario. conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 

La nonuna del Consiglio di amministrazione è di-|esani e. qualora se ne ravvisi l’opportunità. secondo 
sposta con decreto del Minisiro per ta pubblica istru- te norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 8$9, 
zione i quale nomina, altresì, tra 1 consiglieri il pre; sul mordinamento dell'istrazione media tecnica. 
sidente. 

Possono essere chiamati a faro parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevele con. | 
tributo teenico 0 economico al funzionamento dell'Isti-| 
Lato. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli Isti- 
tuti e Scuole di istruzione secondaria che, alla data di 
Art. 15. pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 

ficiale, trovasi in servizio nell'Istituto professionale e 

1l riscontro della gestione finanziaria e amministra. ! che, per Vaitività svolta, abbia dimostrato particolare 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conii. ! competenza è perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
dei quali nno è nominato dal Ministro per la pubblica | sere inguadrato nell'organico dell'Istituto professio- 
istrazione e Valtro dal Ministro per il tesoro. nale su proposta del Consiglio di amministrazione, pre- 
1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto | vio parere di una Commissione tecnica nominata dal 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per, Ministero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- | il' suddetio personale ad un apposito colloquio su ar- 


Vistituto. gomenti attinenti al posto da ricoprire. 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio | Il personale ritenuto meritevole di inquadramenio è 
e possono essere confermati. collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
Art. 16. stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
( maggio 1923, n. 1054. ae. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
anni. i e firmata d’ordine del Presidente della Repibblica; dal 
* Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro | Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
pera pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il | tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo è 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario | incaricato. 
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Art. 20 


AI personale di ruvlo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e supplente 
i! Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istrazione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestramen- 
to pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Seuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo pnò essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
ancio, al personale dircitivo. insegnante e amministra. 
tivo, assegni speciali non computabili, per il personale 
di ruolo, agli effetti della pensione 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle conitlizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1031, n. 889, ad cecezione del 
personale tecnico incaricttto e temporaneo per il quale. 
ferme restando tutte le siltre modalità e condizioni in- 
dicale dal snddetto art. 49. si prescinde dal limite po- 
sto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


nl 
UE 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istitato si provvede: 

1) con un contributo del nistero della pubblica 
istruzione fissato in L. 56.000.000; 

2) con gli eventnali contributi degli Enti tocali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri 
vati: | 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Mi 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all'Istituto professionale sì applicano le disposi. 
zioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 


UFFICIALE n. 251 del 12 ottobre 1964 


I 


Per quanto non è 
applicano le disposizioni vigenti 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 118-Dis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per Vesereizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
suecessivi. 


previsto dal presente decreto, si 
per gli Istituti di 


Iì presente decreto, munito del sigillo dello Staio, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° faito obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGN 


GUI — TAVIANI — Corouno 
— TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: ReALE 
Registrato alla Corte dii conti, addi 11 5 
Alti del Governo, registro n. 185, foglio n. di. - 


4 ' 
T.E 


bi PritoHo 


, 1 
vette rtote 


fabella organica dell’Istituto professionale di Stato 


per il commercio in Genova 


Neuenern 
Qualifica dei por.i 
Personale di ruolo 
1, Preside senza insegnamento (I categoria), o . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) , . . PARO, 
3. Sozretario coonomo . N x . ‘a. 0.0. Ì 
4 Applicati a vie e a ros È 
5 Aiutanti tecnici 7 . e . 4 . . ‘ i 
6. Matazziniori so de Cer i RS e 
7 Bidelli ì A i . . . n . n d 
Personale incaricalo 


8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 257 settima. 
nali. 
N. BD. Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualiliche «ha attribui- 
re al personale tecnico saranno determinate con decivio del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repitbiviva 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per îl tesoro 
TREMELLONI 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


(3154224) Roma Istituto Poligrafico dello Stuto - G. C. 


PREZZO 


L. 450 


